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1.1.1

PE-n1639-Orwell-1984.mm - una lezione o conferenza
che esamina in profondità la vita e le opere di George
Orwell, focalizzandosi intensamente sul suo
capolavoro distopico, "1984".

1.1.1.1

Il frammento audio è la registrazione di una lezione o conferenza che esamina in
profondità la vita e le opere di George Orwell, focalizzandosi intensamente sul suo
capolavoro distopico, "1984". L'oratore introduce l'opera discutendo il contesto storico del
dopoguerra e della Guerra Fredda, per poi analizzare il mondo fittizio del romanzo, diviso
in tre superpotenze totalitarie e governato dall'onnipresente e misterioso Grande Fratello.
Viene dato ampio spazio ai principi fondamentali del regime di Oceania—il Bipensiero, la
Neolingua e la Mutabilità del Passato—e alla disperata lotta del protagonista, Winston
Smith, contro l'implacabile controllo della Psicopolizia, un controllo reso possibile da
tecnologie come i teleschermi interattivi. La lezione sottolinea che l'opera non è un
attacco al socialismo democratico, ma una potente denuncia delle perversioni del
totalitarismo osservate nel fascismo e nello stalinismo, evidenziando la capacità di Orwell
di prevedere la manipolazione della realtà e il condizionamento psicologico. -
251104_092116_00.mp3

1.1.2

PE-n1641-Orwell-1984.mm -   Romanzo "1984". - Il romanzo 1984
di George Orwell è descritto come un testo "piuttosto importante,
piuttosto inquietante", scritto nel 1948. La data del titolo, 1984, fu
scelta dal primo editore inglese rovesciando le cifre del 1948 per
suggerire un futuro prossimo, realizzabile nell'arco di circa
trent'anni.

1.1.2.1

Il romanzo 1984 di George Orwell è descritto come un testo "piuttosto importante, piuttosto
inquietante", scritto nel 1948. La data del titolo, 1984, fu scelta dal primo editore inglese
rovesciando le cifre del 1948 per suggerire un futuro prossimo, realizzabile nell'arco di circa
trent'anni. L'idea iniziale di Orwell per il titolo era L'ultimo uomo.

Contesto Storico e Geopolitico Il romanzo fu scritto in un periodo storico cruciale, usciti da
pochi anni dalla Seconda Guerra Mondiale, con il Nazismo sconfitto, Stalin saldamente al
potere in Unione Sovietica e gli Stati Uniti dominanti. La Guerra Fredda era appena iniziata,
ufficialmente inaugurata dal discorso di Churchill sulla "cortina di ferro". Il mondo di 1984 è
sconvolto da una precedente guerra atomica e diviso in tre superpotenze in lotta fra loro, tutte
governate da regimi autoritari o totalitari:

1. Oceania: Comprende il continente americano, la Gran Bretagna (dove è ambientato il
romanzo), l'Africa centro-meridionale, l'Australia e la Nuova Zelanda.

2. Eurasia: L'enorme continente euroasiatico, includendo Europa, Russia e parte del Medio
Oriente.

3. Estasia: Corrisponde grosso modo alla Cina e al Sud-est asiatico.

Questi colossi combattono in zone grigie contese, come l'Africa centro-settentrionale. Queste
guerre sono percepite come fini a se stesse, non per la conquista di risorse, ma forse come
frutto della propaganda per tenere la popolazione sotto controllo e alimentare il patriottismo.

La Società di Oceania Oceania è governata da un partito unico basato sui principi del Soing
(Socialismo, una sorta di socialismo dittatoriale). Il potere supremo è detenuto dal Grande
Fratello (Big Brother, sebbene il termine inglese significhi "fratello maggiore"). • Il Grande
Fratello: Un dittatore misterioso il cui volto (un uomo di circa 45 anni con folti baffi neri) appare
ovunque su manifesti che dicono "Il Grande Fratello vi guarda". Nessuno sa se esista
veramente. Dietro questa figura, Orwell aveva in mente l'esperienza totalitaria sia della
Germania nazista (i baffetti richiamano Hitler) sia dell'Unione Sovietica stalinista. • I Ministeri:
Londra, rinominata Pista 1, ospita quattro grandi ministeri i cui nomi spesso ne rovesciano il
significato:     1. Ministero della Verità (lavora Winston Smith): Si occupa di informazione ed
educazione (ma in realtà di falsificazione).

2. Ministero della Pace: Si occupa della guerra.     3. Ministero dell'Amore: Si occupa di
legge e ordine pubblico.     4. Ministero dell'Abbondanza: Si occupa della produzione
industriale, nonostante la notevole carenza di beni. • Gli Slogan: Sulla facciata del Ministero
della Verità campeggia una scritta che riassume i principi del partito: La guerra è pace, la
libertà è schiavitù, l'ignoranza è forza. • La Psicopolizia e lo Psicorato: La Psicopolizia è una
feroce organizzazione che mira a stroncare sul nascere qualunque opposizione. Il Psicorato è
il crimine di nutrire sentimenti di avversione o elaborare pensieri contrari alla dittatura.

Winston Smith e il Controllo Totale Il protagonista, Winston Smith, un nome comune scelto
per indicare un cittadino inglese qualunque, è un impiegato del Partito Esterno. • Lavoro:
Winston lavora al Ministero della Verità ed è incaricato di correggere (rettificare) libri e articoli
di giornale già pubblicati. Questo lavoro consiste nel modificare il passato in modo che le
previsioni del Grande Fratello risultino sempre veritiere e infallibili. È una vera e propria
falsificazione, o Damnazio Memoriae, applicata anche per cancellare ogni traccia
dell'esistenza dei dissidenti, come accadeva nell'Unione Sovietica di Stalin con figure come
Trotsky. • Il Teleschermo: Tutta la popolazione è tenuta sotto controllo attraverso il televisore
(teleschermo), che è perennemente acceso (24 ore su 24). Questa è un'invenzione
straordinaria del romanzo, poiché è interattivo: "tu guardi, ma vieni guardato". La Psicopolizia
può osservare i cittadini, ad esempio, durante la ginnastica mattutina obbligatoria. • Il Diario e
I Cinque Minuti di Odio: Nonostante il controllo, Winston, sensibile e intelligente, non riesce
ad adeguarsi. Inizia a scrivere un diario, un atto proibitissimo, nascondendosi in un angolo del
suo appartamento per non essere visto dal teleschermo. Sebbene scettico, partecipa ai
Cinque Minuti di Odio, un momento in cui tutti i membri del partito si radunano per urlare
rabbia contro Goldstein, il principale oppositore del regime.

La Relazione con Julia e la Caduta Winston si innamora di Julia, una giovane donna del
Partito Esterno che lavora al Ministero della Verità e si presenta come un membro fanatico
della Lega Antisesso. Il partito condanna l'attrazione fisica e l'erotismo, poiché l'amore deve
essere riservato unicamente al Grande Fratello. • La Ribellione Clandestina: Dopo che Julia
gli passa un bigliettino con scritto "ti amo", i due iniziano una relazione clandestina,
vedendosi fuori città o in una stanzetta affittata nel quartiere dei Prolet (Proletariato), sopra il
negozio dell'antiquario Signor Charrington. • O'Brien e la Fratellanza: Sospettando che
O'Brien, un membro del Partito Interno, possa avere contatti con la misteriosa organizzazione
clandestina chiamata Fratellanza (guidata da Goldstein, alias Bronstein/Trotsky), Winston lo
incontra. O'Brien gli consegna il libro Teoria e prassi del collettivismo oligarchico, un atto
d'accusa contro il Grande Fratello. • L'Arresto e il Ricondizionamento: L'incontro con
Charrington si rivela una trappola: Charrington è un agente della Psicopolizia. Winston e Julia
vengono arrestati e portati nelle prigioni del Ministero dell'Amore. Qui vengono sottoposti a un
feroce trattamento di tortura fisica e psicologica, condotto proprio da O'Brien.

Le Fasi del Ricondizionamento Il processo di ricondizionamento di Winston è diviso in tre fasi:
apprendimento, comprensione e accettazione. O'Brien spiega che il fine del partito non è il
benessere, ma il potere fine a se stesso. • La Stanza 101: Nella terza fase, decisiva per il
lavaggio del cervello, Winston viene condotto nella Stanza 101, il luogo peggiore del
ministero, dove si materializza la fobia più assoluta del condannato. O'Brien, conoscendo la
fobia di Winston per i topi grazie alla costante sorveglianza (anche durante il sonno), lo
sottopone alla minaccia che i ratti gli mangino il volto. Sviene e si risveglia "totalmente
cambiato". • L'Accettazione: Winston viene scarcerato, ma è ormai "riabilitato" e scopre di
amare veramente il Grande Fratello, non per finzione. Incontra Julia, anche lei ricondizionata,
e i due a malapena ricordano il loro amore. Winston trascorre i suoi ultimi giorni in un bar,
totalmente allineato. O'Brien aveva sostenuto che il Partito superava nazisti e stalinisti perché
riusciva a convertire i suoi avversari in fedeli sostenitori prima di ucciderli.

I Principi del Soing (Ingsoc) I principi chiave del regime totalitario di Oceania sono:
1. La Neolingua: L'obiettivo è limitare e diminuire il numero di parole nel vocabolario per
rendere impossibile la formulazione di pensieri critici.
2. Il Bispensiero (Doublethink): Il meccanismo mentale che richiede di credere fermamente a
due concetti contraddittori contemporaneamente, o di cambiare le proprie convinzioni
all'istante secondo quanto stabilito dal partito (es. credere che cinque dita siano sei se il
partito lo afferma). Il relatore vede esempi di bipensiero anche nella politica contemporanea
occidentale (es. "guerre umanitarie").
3. La Mutabilità del Passato: Si basa sull'idea che "Chi controlla il passato controlla il futuro,
chi controlla il presente controlla il passato". Questo è il principio cardine per la
manipolazione della storia al servizio degli interessi del partito dirigente.

Interpretazione del Romanzo Orwell stesso chiarì che 1984 non è da intendersi come un
attacco al socialismo (lui era un socialista democratico), ma piuttosto come una denuncia
delle perversioni realizzate nel comunismo e nel fascismo, in particolare riguardo alle capacità
di manipolazione abilitate dalla tecnologia. Il vero nucleo del romanzo, secondo l'analisi
fornita, è la capacità delle élite dirigenti di manipolare la realtà, il passato e il presente per
condizionare il futuro, utilizzando la tecnologia (oggi, l'intelligenza artificiale).

1.1.3

PE-n1642-Orwell-1984.mm - Colonialismo e razzismo. - Il
tema del colonialismo e del razzismo è strettamente
interconnesso nelle fonti, in particolare attraverso l'analisi del
contesto storico e letterario legato a George Orwell e al suo
romanzo Giorni in Birmania.

1.1.3.1

Il tema del colonialismo e del razzismo è strettamente interconnesso nelle fonti, in
particolare attraverso l'analisi del contesto storico e letterario legato a George Orwell e al
suo romanzo Giorni in Birmania.

Colonialismo e Razzismo come Giustificazione Ideologica Il razzismo viene presentato
come un fenomeno che storicamente accompagna il colonialismo. Si può affermare che il
razzismo emerga specificamente quando è necessario giustificare il colonialismo. In
contrasto, al tempo di Dante (basso Medioevo), il razzismo non era conosciuto;
esistevano le religioni e l'appartenenza a esse. L'esigenza di razzismo nasce, ad
esempio, per spiegare la presenza inglese in Birmania: la giustificazione era che questi
popoli non avrebbero mai raggiunto la civiltà da soli, e quindi gli inglesi erano lì per
"portare la civiltà". Questo concetto è riassunto nel "fardello dell'uomo bianco" (il fardello
dell'uomo bianco), come diceva Kipling. Tuttavia, questa ideologia nascondeva
naturalmente interessi di altra natura.

L'Immagine del Colonialismo Inglese La copertina di un'edizione spagnola di Giorni in
Birmania (romanzo scritto da Orwell nel 1934) è descritta come l'emblema stesso "del
colonialismo e del razzismo". Questa raffigurazione mostra degli inglesi seduti, notando
anche la presenza di un cane/cagnolino. C'è un ragazzino il cui compito è quello di fare
aria (fare aria) e tenere lontane le mosche. Questa immagine "la dice lunga" sul
colonialismo inglese, ma anche sul colonialismo di tutti i paesi coloniali.

Il Colonialismo Italiano L'Italia è menzionata come uno dei paesi coloniali. Esempi citati
sono: • La Libia, al tempo di Giolitti. • L'Etiopia, al tempo di Mussolini. • La Somalia.

L'Esperienza e l'Opposizione di Orwell George Orwell visse il colonialismo in prima
persona. Era figlio di un funzionario inglese in Germania (sebbene la fonte faccia
intendere "Birmania" data l'associazione con il romanzo e il ruolo del padre). Il padre
desiderava che anche lui diventasse un funzionario. Orwell entrò nella polizia inglese in
Germania (probabilmente riferimento alla sua esperienza birmana) e vide da vicino il
funzionamento del colonialismo, prendendo poi posizione contro di esso. Per questo
motivo, Giorni in Birmania è considerato uno dei testi più significativi contro il
colonialismo.

Estensione del Concetto di Razza Inferiore in 1984 Sebbene nel contesto di 1984 il
concetto di "razzismo" non sia trattato in relazione alle potenze globali, emerge un
meccanismo di disuguaglianza sociale estrema: i membri del Partito vedono il vasto
proletariato (i Prolet) come una "razza inferiore". I Prolet costituiscono l'85% della
popolazione di Oceania e vivono in condizioni miserrime in quartieri sporchi e disadorni.
Sebbene la loro vita sia fatta di miseria, non hanno nessuna idea di ribellione. I Prolet
hanno il compito di mettere al mondo nuovi schiavi al servizio della patria socialista. In
questo regime, persino i membri del Partito Esterno (come Winston e Julia) evitano di
avere attrazione fisica, poiché il solo piacere sessuale o l'erotismo sono condannati, in
quanto sarebbero un qualcosa "tolto al Grande Fratello".

1.1.4

PE-n1643-Orwell-1984.mm - Totalitarismo e potere. - Il totalitarismo, come
esplorato in profondità nel contesto del romanzo 1984 di George Orwell, si
manifesta come un sistema di potere onnicomprensivo e autoconsistente,
che trae ispirazione dalle esperienze storiche del nazismo e soprattutto
dello stalinismo.

1.1.4.1

Il totalitarismo, come esplorato in profondità nel contesto del romanzo 1984 di George
Orwell, si manifesta come un sistema di potere onnicomprensivo e autoconsistente, che
trae ispirazione dalle esperienze storiche del nazismo e soprattutto dello stalinismo. Orwell
stesso, pur definendosi un socialista democratico, intendeva il romanzo come una
denuncia delle perversioni realizzate nel comunismo e nel fascismo.

La Natura del Potere Totalitario in Oceania Il mondo di 1984 è diviso in tre superpotenze
(Oceania, Eurasia ed Estasia), tutte governate da regimi dittatoriali/autoritari. Il superstato
di Oceania è controllato da un partito unico che si fonda sui principi del Soing, una forma di
socialismo dittatoriale. Il comandante supremo è il Grande Fratello, un personaggio
misterioso il cui volto enorme e baffuto, che richiama tratti di Hitler e Stalin, compare
ovunque. Nessuno sa se esista veramente, ma tutti ne danno per scontata l'esistenza. Il
fine ultimo di questo potere non è il benessere dei privilegiati o della società, ma è il potere
fine a se stesso—"il potere all'inizio, il potere alla fine". Questo regime si regge su principi
immutabili e palesemente contraddittori, espressi negli slogan che campeggiano sul
Ministero della Verità: "La guerra è pace, la libertà è schiavitù, l'ignoranza è forza".

I Meccanismi di Controllo e Manipolazione Il mantenimento di questo potere assoluto si
basa su un controllo totale sulla popolazione, esercitato attraverso strumenti tecnologici e
psicologici:

1. Sorveglianza Onnipresente:     - La Psicopolizia (psicopolizia), una feroce organizzazione
simile all'Opera fascista o alla GPU sovietica, sorveglia le principali città con l'obiettivo di
stroncare sul nascere qualunque forma di opposizione.     - I televisori (teleschermi) sono
costantemente accesi (24 ore su 24). Essi non sono solo un mezzo di propaganda, ma
sono interattivi: "tu guardi, ma vieni guardato". Attraverso di essi, la Psicopolizia può spiare
dalle finestre della gente e osservare ogni movimento, persino i sospiri notturni o le frasi
sconnesse pronunciate nel sonno, utilizzate per costruire il ritratto psicologico degli
individui.

2. Manipolazione della Realtà e del Passato:     - Il Ministero della Verità, dove lavora il
protagonista Winston Smith, si occupa di correggere (rettificare) i libri, gli articoli di giornale
e le previsioni già pubblicate. Questo garantisce che il Grande Fratello non sbagli mai e che
ogni sua previsione si dimostri veritiera a posteriori.     - Viene applicata la Damnazio
Memoriae (come nell'antica Roma o nell'Unione Sovietica di Stalin) verso i dissidenti,
cancellando qualunque traccia della loro esistenza dalla storia scritta.     - Il principio alla
base di questa manipolazione è: "Chi controlla il passato controlla il futuro, chi controlla il
presente controlla il passato". La storia, a differenza di altre materie, si presta facilmente
ad essere manipolata sulla base di interessi di partito.

3. Controllo del Pensiero e del Linguaggio:     - Il totalitarismo di Oceania mira a stroncare il
"psicorato", ovvero il semplice nutrire sentimenti di avversione o elaborare un pensiero
contrario alla dittatura.     - Il Bispensiero (Bipensiero) è il meccanismo mentale che
prevede la capacità di cambiare le proprie convinzioni all'istante per conformarsi al partito, o
di credere contemporaneamente a due cose diverse e contraddittorie che il partito sostiene.
Un esempio fornito da O'Brian è credere che cinque dita siano sei, se il partito lo afferma.
- La Neolingua (Neolingua) ha lo scopo di ridurre drasticamente il numero di parole nel
vocabolario. L'obiettivo è rendere le persone incapaci di formulare qualunque pensiero o
critica a causa della limitatezza del linguaggio, favorendo così chi governa.

4. Controllo delle Emozioni e della Sfera Sessuale:     - L'amore, in particolare l'erotismo e
l'attrazione fisica, è condannato. Il matrimonio serve unicamente per procreare bambini al
servizio del partito.     - L'attrazione fisica è vista come qualcosa "tolto al Grande Fratello,"
perché solo il Grande Fratello deve essere amato. L'odio e il patriottismo, invece, vengono
incanalati attraverso rituali come i "Cinque minuti di odio" contro gli oppositori come
Goldstein.

L'Esercizio Assoluto del Potere: Il Ricondizionamento A differenza dei nazisti e degli
stalinisti, che spesso fucilavano gli oppositori ancora ribelli, il potere in Oceania è così
assoluto da richiedere la conversione totale del nemico. Quando Winston e Julia vengono
arrestati, sono portati nelle prigioni del Ministero dell'Amore e sottoposti a un feroce
trattamento di tortura fisica e psicologica. Questo processo di ricondizionamento è diviso in
tre fasi: apprendimento, comprensione e accettazione. Attraverso torture e l'uso di
macchinari che infliggono dolore lancinante, Winston viene gradualmente distrutto. La fase
decisiva avviene nella Stanza 101, il luogo peggiore del ministero, dove si materializza la
fobia più assoluta del condannato. Nel caso di Winston, si tratta della fobia dei topi.
Sottoposto a questa tortura, Winston cede e arriva a tradire Julia e ad amare veramente il
Grande Fratello, completando l'allineamento al regime. Il totalitarismo di Orwell dimostra
quindi una capacità di manipolare e condizionare la realtà e la mente dei cittadini
utilizzando la tecnologia, spingendosi oltre le dittature storiche per creare una fedeltà totale
e volontaria.

1.1.5

PE-n1644-Orwell-1984.mm - George Orwell biografia. - Le
informazioni biografiche su George Orwell presenti nelle fonti
sono strettamente legate alle sue opere principali e al suo
sviluppo politico, evidenziando il suo ruolo di critico del
totalitarismo e del colonialismo.

1.1.5.1

Le informazioni biografiche su George Orwell presenti nelle fonti sono strettamente
legate alle sue opere principali e al suo sviluppo politico, evidenziando il suo ruolo di
critico del totalitarismo e del colonialismo.

Origini e Esperienza Coloniale in Birmania George Orwell era figlio di un funzionario
inglese in Germania. Suo padre desiderava che anche lui diventasse un funzionario.
Orwell, seguendo queste aspettative, entrò nella polizia inglese in Germania. Tuttavia, fu
qui che osservò da vicino il funzionamento del colonialismo. Questa esperienza portò
alla scrittura del romanzo Giorni in Birmania (pubblicato nel 1934), considerato uno dei
testi più significativi contro il colonialismo. L'opera denuncia il colonialismo e il
razzismo, come simboleggiato da una copertina in cui si vedono inglesi seduti, con un
ragazzino indigeno che ha il compito di far aria o tenere lontane le mosche.

Vita Modesta e Scelte Politiche in Europa Orwell era un tipo che non voleva essere
sottomesso o dipendente dalla sua famiglia. Per cercare nuove esperienze, lasciò la
Birmania e arrivò in Europa, stabilendosi a Parigi e a Londra, letteralmente senza un
soldo. Per alcuni anni, visse svolgendo lavori tra i più modesti possibili, arrivando persino
a vivere "sotto i ponti" quando non trovava alternative. Questa fase fu cruciale poiché gli
permise di conoscere il mondo dei vagabondi, del sottoproletariato e dei disadattati,
un'esperienza che si rivelò molto importante per le sue future scelte politiche.

La Guerra Civile Spagnola e la Delusione Stalinista Un momento fondamentale nella vita
di Orwell fu la Guerra Civile Spagnola. Quando il conflitto scoppiò (tra fascisti e
repubblicani spagnoli, sotto Francisco Franco), Orwell lasciò la Gran Bretagna per
andare a combattere in Spagna. Agì come tanti altri internazionalisti europei,
schierandosi per la vittoria dei repubblicani contro le forze fasciste. Questa esperienza
fu documentata in Omaggio alla Catalogna (1938). Il testo non è solo una denuncia del
franchismo e del fascismo spagnolo, ma anche dell'Unione Sovietica e di Stalin. Orwell
denunciava la politica ambigua dell'Unione Sovietica in Spagna, che, pur dichiarando di
combattere Franco, in realtà si adoperava per uccidere gli oppositori interni, come i
trotskisti. Avendo egli stesso avuto un passato come "comunista," rimase molto
scottato dalla politica dell'Unione Sovietica durante e dopo gli anni della guerra.

Visione Politica e Opere Mature La visione politica di Orwell era quella di un socialista
democratico. Egli era un sostenitore del Partito Laburista inglese (Labour Party).
Quando scrisse 1984, pubblicato nel 1949, Orwell aveva in mente sia l'esperienza
nazista (che non conobbe direttamente) sia, soprattutto, l'esperienza stalinista. Egli
chiarì che il suo romanzo non era inteso come un attacco al socialismo, ma come una
denuncia delle "perversioni" che si erano parzialmente realizzate nel comunismo e nel
fascismo. • Il suo romanzo La fattoria degli animali, pubblicato nel 1945 (o, a causa di
ritardi editoriali, nel 1947), era un testo dal tono antistalinista, tanto che la sua
pubblicazione fu ritardata inizialmente a causa dell'alleanza tra l'Inghilterra di Churchill e
l'Unione Sovietica di Stalin. • Per il protagonista di 1984, Winston Smith, si ipotizza che
il nome "Winston" sia stato scelto in riferimento a Winston Churchill, di cui Orwell
riconosceva la grande personalità, pur non sposandone le idee politiche ferocemente
anticomuniste.

1.1.6

PE-n1645-Orwell-1984.mm - Manipolazione della realtà. -
La manipolazione della realtà è un concetto centrale nelle
fonti, trattato diffusamente attraverso l'analisi dei principi
fondamentali del totalitarismo descritto da George Orwell
nel romanzo 1984,

1.1.6.1

La manipolazione della realtà è un concetto centrale nelle fonti, trattato diffusamente
attraverso l'analisi dei principi fondamentali del totalitarismo descritto da George Orwell nel
romanzo 1984, e definita come un fenomeno che storicamente accompagna le dinamiche
politiche e mediatiche. Il nucleo di 1984 è identificato proprio nella capacità delle élite
dirigenti di manipolare la realtà, il passato, il presente, ecc., per condizionare il presente e il
futuro.

I Principi della Manipolazione nel Totalitarismo La manipolazione della realtà in Oceania, lo
stato governato dal Partito unico (il Soing), si basa su tre pilastri principali:
1. La Mutabilità del Passato (e della Storia)
2. Questo principio è riassunto dalla massima: "Chi controlla il passato controlla il futuro, chi
controlla il presente controlla il passato".     - Rettificazione e Falsificazione: Il lavoro del
protagonista, Winston Smith, presso il Ministero della Verità (che si occupa di informazione
ed educazione, sebbene di verità non ci sia nulla), consiste nel correggere i libri e gli articoli
di giornale già pubblicati.     - Il Ruolo di Smith: Egli modifica i documenti per rendere
"irriscontrabili veritier previsioni fatte dal partito". Ad esempio, se il Grande Fratello aveva fatto
previsioni sulla produzione di beni (come le scarpe) o sull'andamento dei fronti di guerra, e tali
previsioni risultavano errate, Smith doveva "rettificare i dati originari facendoli coincidere con
quelli odierni".     - Questa vera e propria falsificazione è chiamata ufficialmente
"rettificazione". Era fondamentale che non rimanesse traccia di tali correzioni, poiché il
Grande Fratello non doveva mai risultare in errore.     - Damnazio Memorie: La storia viene
modificata anche applicando la Damnazio Memorie verso i dissidenti; qualunque traccia della
loro esistenza deve scomparire. Questo meccanismo, che ricorda l'eliminazione di figure
come Trotsky dalle fotografie nell'Unione Sovietica di Stalin, assicura che il nemico non sia
mai esistito o che la sua memoria sia totalmente cancellata.

3. Il Bispensiero (o Bipensiero)
4. Il Bispensiero è un meccanismo mentale che il Partito impone ai cittadini. Consiste nel
cambiare le proprie convinzioni all'istante in base a ciò che il Partito sostiene, o nel credere
contemporaneamente a due cose diverse.

5. L'esempio utilizzato per illustrare questa schizofrenia mentale è che, sebbene in una
mano vi siano cinque dita, se il Partito afferma che sono sei, l'individuo deve credere che
sono sei. Se successivamente il Partito dice che sono cinque, egli deve credere fermamente
che siano cinque.

6. La Neolingua
7. La Neolingua (o Nuova Lingua) contribuisce alla manipolazione riducendo la capacità
critica individuale. L'obiettivo è limitare il numero di parole nel vocabolario affinché le persone
siano "incapaci di formulare qualunque pensiero, qualunque critica". Ridurre la complessità
del linguaggio serve a ridurre il pensiero.

Propaganda e Controllo Sociale Il potere totalitario mantiene la sua presa anche manipolando
il senso comune attraverso slogan e informazioni false: • Gli slogan che dominano il
Ministero della Verità — "La guerra è pace, la libertà è schiavitù, l'ignoranza è forza" —
rappresentano un rovesciamento del senso comune della verità. • La popolazione è tenuta
sotto controllo attraverso la convinzione che Oceania sia costantemente in guerra. Si ipotizza
che queste guerre contro le altre superpotenze (Eurasia ed Estasia) potrebbero non esistere
affatto, ma essere "frutto della propaganda per tenere sotto controllo la popolazione" e per
"infuocolare il patriottismo".

Rilevanza Contemporanea della Manipolazione Secondo le fonti, Orwell ha colto l'essenza
della manipolazione in modi che trascendono la sua epoca: • Linguaggio Contraddittorio: La
capacità di coniare termini contraddittori, come le "guerre umanitarie" (intese come guerre
"buone" condotte per il diritto dei popoli), è visto come un esempio contemporaneo di
bipensiero, dimostrando come Orwell abbia avuto una visione anticipatrice. • Strumenti
Tecnologici: Oggi, la manipolazione può essere attuata attraverso la tecnologia, l'intelligenza
artificiale e strumenti che "entrano nel cervello senza i tantissimi altri modi". Nel romanzo, la
televisione è uno strumento di propaganda "interattiva" in cui "tu guardi, ma vieni guardato". •
Autocensura Politica: La politica ha avuto un ruolo "fin troppo importante" nel campo della
storia e della letteratura. L'autocensura, come quella messa in atto dalle case editrici inglesi
che non vollero pubblicare La fattoria degli animali nel 1945 per non danneggiare l'alleanza
con Stalin, è un esempio di manipolazione in cui certe opere non andavano bene prima, ma
andavano bene dopo per interessi politici.

1.1.7

PE-n1646-Orwell-1984.mm - Un dialogo - Oggi ci immergiamo
in un romanzo che, beh, ha lasciato un segno indelebile.
Parliamo di 1984, di George Orwell.

1.1.7.1

Benvenuti, bentrovati a questa nuova analisi approfondita. Oggi ci immergiamo in un
romanzo che, beh, ha lasciato un segno indelebile. Parliamo di 1984, di George Orwell.

Un testo fondamentale, davvero.

Esatto. Gli useremo come traccia una lezione molto dettagliata che lo analizza a fondo.
Trama, simboli, contesto. Vogliamo capire insieme cosa lo rende così così disturbante e
attuale ancora oggi. Pronti? Iniziamo.

Allora, per capire 1980 4 non si può a prescindere dal momento storico. Orwell lo scrive
nel 48, tra l'altro in condizioni fisiche precarie e il libro esce nel 49, quindi subito dopo la
seconda guerra mondiale.

Proprio così. Il nazismo era caduto, ma c'era l'ombra pesante dello stalinismo
potentissimo e l'inizio della guerra fredda, un'aria, diciamo, di grande ansia, di paura per i
totalitarismi.

E il titolo 1984 non era quello originale, mi pare.

No, infatti in origine doveva essere l'ultimo uomo. fu l'editore a suggerire 1984 invertendo
le cifre di 48. Un'idea geniale, no? Creava subito questo senso di futuro prossimo, quasi
alle porte e minaccioso.

E l'esperienza di Orwell, quanto ha contato la sua vita nel libro? Non è un'opera nata,
diciamo, in laboratorio?

Assolutamente no, anzi è intrisa della sua vita. Pensa all'esperienza in Birmania come
poliziotto coloniale. Nesce disgustato, antiimperialista convinto. Lo racconta in giorni in
Birmania.

Sì, ricordo. La fonte citava una copertina spagnola molto forte.

Ah, sì, quegli inglesi serviti dal ragazzo birmano, dice tutto. E poi gli anni di povertà a
Parigi, a Londra, raccontati in senza un soldo a Parigi e Londra. Ha visto da vicino gli
emarginati, capisci?

Certo. E poi la guerra civile spagnola fondamentale.

Lì vede il fascismo di Franco, certo, ma anche le purghe staliniste dentro il fronte
repubblicano contro anarchici, troschisti, una doppia delusione. Capisci? doppia faccia
del totalitarismo, in pratica.

Esatto. E questo ci porta dritti alla fattoria degli animali del 45 che è una satira feroce
dello stalinismo, un'allegoria pazzesca e che ebbe problemi a essere pubblicato
inizialmente.

Eh già, nel 45 la Gran Bretagna di Churchill era alleata di Stalin contro Hitler. Pubblicare
un libro così apertamente antisovietico, beh, era scomodo, politicamente scomodo,
molto. E Orwell denunciò questa specie di censura editoriale intellettuale in un saggio
potentissimo, la libertà di stampa. Diceva proprio come la politica possa manipolare e
silenziare la cultura.

Un tema che torna prepotente in 1984.

Assolutamente. E il libro La fattoria degli animali uscì solo più tardi quando il clima
politico cambiò con la guerra fredda. Tutto questo ci fa capire la radice della critica
radicale di Orwell a ogni forma di controllo e manipolazione del pensiero. Allora, entriamo
proprio nel mondo di 1984. L'incipit è celebre. Era una luminosa e fredda giornata d'aprile
e gli orologi battevano 13 colpi. Già questo ti tatapulta in un'altra dimensione.

Sì, una realtà subito distorta. Siamo a Londra che ora si chiama Pista 1, capitale della
provincia di Oceania.

Beh, l'atmosfera è beh, soffocante.

Il palazzo di Wiston Smith, le case della vittoria, quell'odore di cavolo bollito.

Sì. E i manifesti del Grande Fratello, ovunque. Quel volto con i daffi che la fonte dice un
misto di Stalin e Hitler, probabilmente e la scritta Il Grande Fratello vi guarda e poi i
teleschermi tremendi, onnipresenti non puoi spegnerli del tutto. Trasmettono propaganda,
certo, ma soprattutto ti spiano. Ogni rumore, ogni parola, ogni movimento.

Una sorveglianza a capillare. Non solo gli elicatteri della polizia fuori.

No, è una sorveglianza intima, profonda, gestita dalla psicopolizia che è il vero terrore.

È il mondo diviso in tre super Stati totalitari, Oceania, Eurasia, Estasia, sempre in guerra
tra loro.

Esatto. Con alleanze che cambiano in continuazione. Ma la guerra, la fonte suggerisce
una cosa interessante, cioè che forse non è nemmeno così reale.

Beh, forse non nel senso che intendiamo noi, sembra più uno strumento di controllo
eterno, potentissimo. Serve a tenere alta la paura, a giustificare la miseria, le restrizioni,
a dare un nemico esterno su cui scaricare l'odio. Appunto, è una guerra perenne
combattuta chissà dove? In zone lontane, forse serve solo a consumare risorse e a
mantenere il potere così com'è. E attenzione, non c'è un'alternativa democratica. Tutti e
tre sono dittature feroci, quindi la guerra come parte integrante del sistema al cui vertice
in Oceania c'è il partito con l'ideologia del Soching, il socialismo inglese e il Grande
Fratello, questa figura quasi mitica.

Sì, forse nemmeno esiste davvero. E poi i ministeri con quei nomi assurd Il Ministero
della Verità, il Miniver che fa propaganda e censura, il Ministero della Pace Mini Pax che
fa la guerra, il Ministero dell'amore Mini Luv che si occupa di legge, ordine e torture.

E il Ministero dell'Abondanza, Mini Plenti che gestisce la scarsità cronica. È il linguaggio
stesso che viene capovolto. No, è la base di tutto. La menzogna diventa istituzione.
Pensa al lavoro di Winston, al Miniver.

Deve rettificare il passato. in pratica riscriverlo continuamente.

Continuamente. Se il partito decide che la cioccolato è sempre stata di 20 g e non 30,
come si ricordava Winston, lui deve modificare tutti i vecchi articoli, cancellare la verità
precedente è la vaporizzazione quando una persona viene cancellata.

Terribile. Non solo uccisa, cancellata da ogni documento, da ogni foto, come se non
fosse mai esistita. La fonte lo paragona alla Damnatio memorie dei romani o alle foto
ritoccate di Stalin da cui sparivano i nemici politici, tipo Trozy. Il passato diventa un
argilla nelle mani del partito, un controllo totale sulla realtà. Ma come fanno a imporlo
anche nella testa della gente? Qui entrano in gioco i meccanismi psicologici, forse la
parte più inquietante. La fonte ne indica tre: neolingua, bipensiero e la mutabilità del
passato. Partiamo dalla neolingua.

Sì, Newspeak

è un'idea geniale di Orwell. Non è solo tagliare parole, è proprio ridurre la capacità di
pensare. L'obiettivo finale è eliminare parole pericolose come libertà, critica, individualità.

Come?

Restringendo il vocabolario, eliminando sinonimi, contrari, non serve più cattivo, basta
sbuono. Vuoi dire ottimo? Non usi un'altra parola. Dici plus buono o arcibono, capisci?

Mh. Idea è che se non hai la parola per un concetto, quel concetto diventa impensabile.
Non puoi nemmeno formulare un psicoreato, un crimine del pensiero se ti mancano gli
strumenti linguistici.

È spaventoso togliere le parole per togliere il pensiero critico. La fonte citava Ecco
Calvino, sì. sull'importanza della ricchezza della lingua per la libertà. Con poche parole
esprimi bisogni, non idee complesse. La neolingua punta a questo e si lega al secondo
pilastro, il bipensiero. Double Think. Questo è ancora più assurdo, forse credere a due
cose opposte contemporaneamente.

Sembra contro natura, ma è la chiave del controllo mentale nel romanzo. È la capacità
indotta dal partito di accettare due idee contraddittorie come vere e di passare da una
all'altra senza problemi a comando.

Tipo credere che 2 + 2 faccia 5.

Esattamente se lo dice il partito. O credere che oggi siamo alleati dell'Estasia e nemici
dell'Eurasia dimenticando che ieri era il contrario e accettarlo senza conflitto interiore.
Annulla la logica, la memoria.

La fonte faceva l'esempio moderno delle guerre umanitarie.

Sì, come ossimoro, un tentativo di far convivere concetti opposti. Il bipensiero è questo,
portato all'estremo. E poi c'è il terzo punto, la mutabilità del passato che si collega al
lavoro di Winston, al bipensiero. Certo. Lo slogan del partito è chiaro. Chi controlla il
passato controlla il futuro. Chi controlla il presente controlla il passato. La storia non è
più un fatto, è un racconto che cambia sempre per servire il presente. Non c'è più una
verità storica oggettiva, no? È uno strumento nelle mani del potere e come diceva la fonte
citando Mieli, Max Smith, Barbero, la manipolazione della storia non è solo fantasia, è
una pratica reale, purtroppo. Quindi in questo clima soffocante Winston Smith, che lavora
proprio lì al Ministero della Verità, inizia sentire un disagio. Non ce la fa adeguarsi del
tutto.

Esatto. Non riesce ad accettare fino in fondo il bipensiero. Qualcosa dentro di lui resiste
e inizia a fare piccole cose quasi diistinto. Compra un viario in quel negozietto
d'antiquariato che lo affascina perché è pieno di cose vere del passato.

Sì. E ci scrive di nascosto dove il teleschermo non lo vede. Scrive abbasso il Grande
Fratello. Un atto rivoluzionario per quel mondo. Impens e poi incontra Giulia e la loro
relazione diventa un'altra forma di ribellione.

Sì, perché il partito vuole controllare tutto, anche l'amore, il sesso. Giulia sembra una
conformista perfetta, lavora alle macchine che sfornano romanzi spazzatura, fa parte
della Lega Giovanile Antisso che mirava proprio a eliminare il piacere sessuale, a
incanalarlo verso il partito.

Proprio così, svuotare i rapporti umani. Ma Giulia in segreto cerca il piacere. La
connessione fisica come sfida istintiva al sistema è una ribellione più carnale, diciamo. E
si incontrano di nascosto in quella stanza sopra al negozio dell'antiquario, Charlington,
un posto che sembra sicuro, un oasi.

Sì, un'illusione di sicurezza. Intanto Winston coltiva anche un'altra speranza, quasi una
fantasia, che esista la confraternita, una resistenza segreta guidata da Emmanuel
Goldstein. Goldstein, il nemico pubblico numero uno, la figura di Potrozi, esatto. Usato
nei due minuti d'odio, quei rituali di isteria collettiva. E Winston creve di riconoscere un
possibile alleato in O'Brian, un membro del partito interno dell'elite.

Gli sembra diverso.

Sì, gli dà dei segnali ambigui. O'Brian lo nota, lo contatta, lo invita nel suo appartamento
lussuoso e già questo ti dice dei privilegi dell'elite.

E finge di reclutarli per la confraternita.

Esatto. Da loro persino il libro proibito di Goldstein, Teorie e prassi del collettivismo
oligarchico. che spiega tutto il sistema, ma è una trappola terribile.

E infatti l'arresto arriva brutale, proprio nella loro stanza sicura.

Il signor Cherrington, l'antiquari e gentile, si rivela un agente della psicopolizia. C'era un
teleschermo nascosto dietro un quadro. Fine dell'illusione.

Li portano al Ministero dell'Amore. Mini Louve, un luogo senza finestre, senza orologi,
dove la tortura è la norma. E chi dirige l'interrogatorio di Winston? Proprio Brian. lui
stesso.

Lui stesso. E qui O'Brian svela la vera filosofia del partito. Non vogliono solo punire,
vogliono curare, convertire, annientare l'io interiore.

L'obiettivo è il potere fine a se stesso, puro. Sì, O'Brian lo dice chiaramente. Dice che i
nazisti, gli stalinisti, erano dilettanti. Uccidevano nemici che ancora li odiavano. Il partito
perfeziona il controllo, ti fa amare il Grande Fratello, sinceramente, prima di eliminarti. È
un'idea agghiacciante.

Il ricondizionamento di Winston ha tre fasi: apprendimento, torture fisiche brutali, mentre
O'Brian spiega la filosofia del partito, comprensione, torture psicologiche. C'è una
macchina che infligge dolore intollerabile finché Winston non accetta il bipensiero, finché
non accetta che 2 + 2 possa fare 5.

Proprio così. Winston resiste, si aggrappa all'odio per il partito, all'amore per Giulia, ma
poi arriva alla terza fase, l'accettazione. nella stanza 101.

La stanza 101, l'orrore fatto su misura. Grazie alla sorveglianza totale, il partito conosce
la fobia più profonda di ogni prigioniero. Anche i sussurri nel sonno sono registrati.

E per Winston, per Winston che è terrorizzato dai topi fin da bambino, la stanza 101
contiene una gabbia, una gabbia speciale con dentro topi di fogna affamati, pronta per
essere applicata al suo volto.

Mamma mia, è difficile anche solo

di fronte a questo orrore Assoluto, intollerabile. Winston crolla, crolla completamente e
tradisce Giulia. Sì, urla quelle parole terribili. Fatelo a Giulia, fatelo a Giulia, non a me.
Tradisce l'unica cosa che gli era rimasta, l'ultimo brandello di sé. È la capitolazione
totale. E dopo viene rilasciato.

Sì, curato. Lo ritroviamo al Caffè Castagno, un posto squallido dove si ritrovano gli ex
dissidenti guariti. È un relitto umano. Be je scadante, gioca. da solo. Disegna 2 + 2 = 5
sulla polvere del tavolo.

Sì, incontra Giulia per caso, ma sono due gusci vuoti. Si confessano il tradimento
reciproco, quello della stanza 101, ma senza emozione, freddamente. Non c'è più niente
tra loro, né amore né odio.

Indifferenza totale. E poi alla fine sente al teleschermo l'annuncio di una grande vittoria
militare fittizia, probabilmente, e prova un'ondata di gioia, di amore per il Grande Fratello.
Il libro finisce così. Egli amava il Grande Fratello.

Sì, la conversione è completa, la sua individualità è annientata. A quel punto la pallottola
che lo aspetta è solo, diciamo, una formalità burocratica. Tiriamo un po' le somme, i
messaggi chiave. La fonte diceva che Orwell stesso, che era un socialista democratico,
non voleva attaccare il socialismo in sé, ma le sue degenerazioni totalitarie, lo
stalinismo, il fascismo. Esatto. I I temi sono quelli e sono universali, purtroppo. I pericoli
del totalitarismo, la manipolazione psicologica, la sorveglianza che diventa totale, la
censura, la perdita dell'identità, della memoria storica, il linguaggio usato come arma.
C'era anche una riflessione sui Prolet, quella massa tenuta nell'ignoranza. Sì, l'85% della
popolazione. Orwell li descrive come apatici, controllati con divertimenti stupidi, sport,
lotterie, pornografia a buon mercato. Dice quella frase famosa: "Finché non diventano
coscienti non si ribelleranno e finché non si ribellano non possono diventare coscienti."
Un circolo vizioso. La fonte però suggeriva che forse questa visione è un po' troppo
pessimistica.

Beh, sì, notava che la storia ci mostra anche esempi di masse oppresse e ignoranti che
poi si sono ribellate. Forse Orwell qui è stato un po' drastico, ma il punto centrale resta.

L'avvertimento più forte forse non riguarda solo quei regimi del passato, ma proprio i
meccanismi che descrive, no? La neolingua, il bipensiero, la riscrittura del passato, la
sorveglianza.

Quelli sono i meccanismi che ci parlano ancora oggi potentemente. La fonte faceva
anche un'osservazione interessante su come Orwell viene citato oggi, a volte in modi
complessi. Citava a Canfora, la sua curatella di una collana orweggliana con titoli magari
orientati e un suo vecchio articolo su Stalin.

Sì, come dire che bisogna sempre stare attenti alle strumentalizzazioni da qualunque
parte vengano. Mantenere lo spirito critico oruegliano.

Esattamente. Diffidare sempre delle semplificazioni, delle verità assolute imposte
dall'alto.

Abbiamo fatto un viaggio nel cuore nero di 1984, un mondo dove la verità è relativa, la
libertà è schiavitù, l'ignoranza e forza, un monito davvero potente e il pensiero finale forse
potrebbe essere questo. Orwell ci ha mostrato come si potevano manipolare linguaggio,
storia, realtà con strumenti che per l'epoca erano relativamente semplici, stampa, radio,
manifesti, teleschermi primitivi. Oggi gli strumenti sono infinitamente più potenti.

Infinitamente. Pensa all'intelligenza artificiale, ai deep fake indistinguibili dal vero, agli
algoritmi che ci chiudono nelle nostre bolle informative, ai contenuti generati
automaticamente che possono sommergere la verità.

Quanto è più fragile la nostra percezione della realtà oggi? Bella domanda. Quanto è più
difficile difendere il pensiero critico, anche senza un grande fratello dichiarato, ma con
meccanismi di controllo magari più subdoli, invisibili?

Quali difese abbiamo o quali dobbiamo ancora costruire?

Appunto, contro queste nuove forme di manipolazione della percezione, del pensiero,
abbiamo gli anticorpi giusti o dobbiamo ancora svilupparli? È una domanda aperta, credo,
e molto urgente.

1.1.8
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1.1.8.1

Il concetto di Controllo totale è il fondamento distopico e il messaggio d'avvertimento
centrale del romanzo 1984 di George Orwell, che trae la sua radice storica dall'ombra
pesante dei totalitarismi del XX secolo, come lo stalinismo e il nazismo, e dall'inizio della
Guerra Fredda. Il Controllo totale in Oceania, gestito dal Partito e dalla figura mitica del
Grande Fratello, mira a un potere puro e fine a se stesso. L'obiettivo finale non è solo
punire i nemici, ma "curarli," convertirli e annientare l'io interiore per farli amare
sinceramente il Grande Fratello prima, eventualmente, di eliminarli. Per ottenere questa
sottomissione assoluta, il Partito impiega una serie di meccanismi capillari che agiscono
simultaneamente sull'ambiente, sul linguaggio, sulla logica e sulla storia.

I Meccanismi del Controllo Totale
1. Sorveglianza Onnipresente e Intima La sorveglianza in Oceania è capillare, intima e
profonda. • Teleschermi: Sono onnipresenti, trasmettono propaganda, ma soprattutto
spiano ogni rumore, parola e movimento dei cittadini, e non possono essere spenti del
tutto. • Psicopolizia (Psicopolizia): Gestisce questo terrore, portando la sorveglianza al
livello intimo. Attraverso la sorveglianza totale, il Partito conosce persino i sussurri nel
sonno e la fobia più profonda di ogni prigioniero, come si vede con la Stanza 101. • Amore
e Sesso: Il Partito tenta di controllare le relazioni umane, svuotando i rapporti (come con
la Lega Giovanile Antisso) e incanalando ogni piacere verso il Partito stesso.

2. Controllo del Linguaggio: La Neolingua (Newspeak) La Neolingua è uno strumento di
controllo del pensiero. L'obiettivo non è solo tagliare le parole, ma ridurre la capacità di
pensare eliminando concetti "pericolosi" come libertà o critica. • Restringendo il
vocabolario ed eliminando sinonimi e contrari (es. sostituendo "cattivo" con "sbuono"),
l'idea è che se non esiste la parola per un concetto, quel concetto diventa impensabile. •
In questo modo, diviene impossibile persino formulare uno psicoreato, un crimine del
pensiero, se mancano gli strumenti linguistici necessari. La ricchezza della lingua è
essenziale per la libertà e il pensiero critico.

3. Controllo della Logica: Il Bipensiero (Doublethink) Il bipensiero è la chiave del controllo
mentale nel romanzo. È la capacità indotta dal Partito di credere a due idee opposte e
contraddittorie contemporaneamente e di passare dall'una all'altra a comando, senza
provare alcun conflitto interiore. • Annulla la logica e la memoria. Ad esempio, il cittadino
deve accettare che 2 + 2 faccia 5 se il Partito lo dice. • Questo meccanismo permette di
accettare immediatamente i cambiamenti delle alleanze militari, dimenticando che il
giorno prima le verità erano opposte.

4. Controllo del Passato: La Mutabilità della Realtà Il Partito impone un controllo totale
sulla realtà, rendendo il passato un'argilla modellabile. • Rettifica del passato: Il lavoro di
Winston al Ministero della Verità (Miniver) consiste nel riscrivere continuamente il
passato. La storia non è più un fatto oggettivo, ma un racconto che serve sempre il
presente. • Lo slogan: "Chi controlla il passato controlla il futuro. Chi controlla il presente
controlla il passato" definisce chiaramente questa strategia. • Vaporizzazione: Le persone
vengono cancellate da ogni documento e foto, come se non fossero mai esistite
(paragonabile alla Damnatio memorie). • Capovolgimento del Linguaggio Istituzionale: I
nomi stessi dei ministeri sono il simbolo della menzogna istituzionalizzata, riflettendo il
bipensiero: il Ministero della Pace (Mini Pax) fa la guerra, e il Ministero dell'Amore (Mini
Luv) si occupa di legge, ordine e torture.

L'Annientamento dell'Individualità Il controllo totale si manifesta in modo brutale nel
Ministero dell'Amore, dove Winston Smith viene sottoposto a un ricondizionamento in tre
fasi: apprendimento (torture fisiche e spiegazione della filosofia), comprensione (torture
psicologiche, finché non accetta 2+2=5) e accettazione (nella Stanza 101). La Stanza
101, contenente l'orrore fatto su misura (per Winston, i topi di fogna), costringe Winston
alla capitolazione totale: egli tradisce Giulia, l'unica cosa che gli era rimasta. La sua
successiva conversione è completa, culminando nella frase finale: "Egli amava il Grande
Fratello". La sua individualità è annientata.

Attualità del Controllo Il messaggio di Orwell costituisce una critica radicale a ogni forma
di controllo e manipolazione del pensiero. La fonte sottolinea che l'avvertimento più forte
riguarda i meccanismi descritti – neolingua, bipensiero, riscrittura del passato,
sorveglianza – i quali rimangono potenti anche oggi. Nell'era contemporanea, gli strumenti
del controllo sono infinitamente più potenti. Tecnologie come l'intelligenza artificiale, i deep
fake e gli algoritmi che chiudono gli individui in "bolle informative" possono rendere la
manipolazione della percezione e del pensiero ancora più subdola e difficile da
riconoscere, anche in assenza di un Grande Fratello dichiarato.

1.1.9

PE-n1648-Orwell-1984.mm -  Manipolazione psicologica. - La
manipolazione psicologica (o controllo e manipolazione del
pensiero) è uno dei temi centrali e più inquietanti del romanzo 1984
di George Orwell, e costituisce il meccanismo fondamentale
attraverso cui il Partito, guidato dal Grande Fratello, mantiene il
potere totale in Oceania.

1.1.9.1

La manipolazione psicologica (o controllo e manipolazione del pensiero) è uno dei temi
centrali e più inquietanti del romanzo 1984 di George Orwell, e costituisce il meccanismo
fondamentale attraverso cui il Partito, guidato dal Grande Fratello, mantiene il potere totale in
Oceania. I meccanismi psicologici utilizzati per imporre il controllo all'interno della mente
delle persone sono considerati la parte forse più inquietante del sistema totalitario descritto
nel romanzo.

I Pilastri della Manipolazione Mentale La fonte identifica tre pilastri principali su cui si basa il
controllo mentale esercitato dal Partito: la Neolingua (Newspeak), il Bipensiero (Doublethink)
e la Mutabilità del Passato.

1. La Neolingua (Newspeak) La Neolingua non è semplicemente un taglio di parole, ma mira a
ridurre drasticamente la capacità di pensare. • Obiettivo: L'obiettivo finale della Neolingua è
eliminare parole considerate "pericolose", come libertà, critica e individualità. • Meccanismo:
Ciò si ottiene restringendo il vocabolario, eliminando sinonimi e contrari. Ad esempio, non
serve la parola cattivo, basta sbuono; per esprimere ottimo si usa plus buono o arcibono. •
Risultato: L'idea alla base è che se mancano le parole per un concetto complesso, quel
concetto diventa impensabile. Non è possibile formulare nemmeno uno psicoreato (un crimine
del pensiero) se non si possiedono gli strumenti linguistici necessari. Togliere le parole
significa togliere il pensiero critico. La fonte cita l'importanza della ricchezza della lingua per
la libertà, poiché con poche parole si possono esprimere solo bisogni, non idee complesse.

2. Il Bipensiero (Doublethink) Il Bipensiero è definito come la capacità indotta dal Partito di
credere a due cose opposte contemporaneamente. • Funzionamento: Questo meccanismo,
sebbene sembri "contro natura" e "assurdo", è la chiave del controllo mentale nel romanzo.
Richiede la capacità di accettare due idee contraddittorie come vere e di passare da una
all'altra a comando, senza provare alcun conflitto interiore. • Esempi: L'esempio estremo è
l'accettazione che 2 + 2 faccia 5, se così stabilito dal Partito. Un altro esempio è credere che
l'Oceania sia alleata oggi dell'Estasia e nemica dell'Eurasia, dimenticando che il giorno prima
era il contrario, e accettare tale cambiamento. • Impatto: Il Bipensiero annulla la logica e la
memoria, ed è portato all'estremo, paragonabile a un ossimoro, come nel concetto di "guerre
umanitarie".

3. La Mutabilità del Passato Questo principio si lega strettamente al Bipensiero e al lavoro di
Winston Smith al Ministero della Verità (Miniver). • Slogan: Lo slogan del Partito riassume
questa pratica: "Chi controlla il passato controlla il futuro. Chi controlla il presente controlla il
passato". • Pratica: La storia non è più un fatto oggettivo, ma un racconto che viene
continuamente modificato per servire gli interessi del presente. Se il Partito decide che la
razione di cioccolato è sempre stata di 20g e non di 30g, Winston ha il compito di "rettificare"
il passato, riscrivendo tutti i vecchi articoli per cancellare la verità precedente. • Obiettivo: Il
passato diventa "argilla nelle mani del partito", garantendo un controllo totale sulla realtà. La
manipolazione della storia è presentata come una pratica reale, non solo una fantasia.

L'Apparato di Coercizione e Ricondizionamento La manipolazione psicologica è supportata da
un sistema di sorveglianza e terrore che annienta l'individualità. • Sorveglianza Totale: La
Psicopolizia è il vero terrore del sistema. La sorveglianza è capillare, intima e profonda,
gestita da teleschermi onnipresenti e non spegnibili, che non solo trasmettono propaganda
ma spiano ogni movimento, parola e rumore. Grazie a questa sorveglianza totale, persino i
sussurri nel sonno vengono registrati, permettendo al Partito di conoscere la fobia più
profonda di ogni prigioniero. • Il Ministero dell'Amore (Mini Luv): Questo ministero,
responsabile di legge, ordine e torture, è il luogo del ricondizionamento. Chi dirige gli
interrogatori, come O'Brian, rivela che l'obiettivo non è solo punire, ma "curare, convertire,
annientare l'io interiore". Il potere è fine a sé stesso, puro, e il Partito si vanta di aver
perfezionato il controllo, costringendo il nemico ad amare sinceramente il Grande Fratello
prima di essere eliminato. • Le Fasi di Ricondizionamento: Il processo su Winston ha tre fasi:
1. Apprendimento: Torture fisiche brutali, mentre O'Brian spiega la filosofia del Partito.     2.
Comprensione: Torture psicologiche, spesso tramite una macchina che infligge dolore
intollerabile, finché Winston non accetta il Bipensiero e che 2 + 2 possa fare 5.     3.
Accettazione (Stanza 101): Questa è la fase finale. La Stanza 101 è un "orrore fatto su
misura" che espone il prigioniero alla sua fobia più profonda. Per Winston, terrorizzato dai
topi, ciò significa una gabbia di ratti affamati pronta a essere applicata al suo volto. Di fronte a
questo orrore intollerabile, Winston crolla e tradisce l'unica cosa che gli era rimasta (l'amore
per Giulia), urlando: "Fatelo a Giulia, non a me". Questa capitolazione segna l'annientamento
totale della sua individualità. Alla fine, Winston è "curato" e lo si ritrova indifferente, capace di
provare gioia e amore per il Grande Fratello. La sua conversione è completa.

Attualità della Manipolazione Psicologica La critica radicale di Orwell si rivolge a ogni forma di
controllo e manipolazione del pensiero. La fonte sottolinea che i meccanismi descritti da
Orwell—la neolingua, il bipensiero, la riscrittura del passato e la sorveglianza—sono
avvertimenti potenti che ci parlano ancora oggi. Orwell descrisse la manipolazione con
strumenti relativamente semplici (stampa, radio, manifesti, teleschermi primitivi). Oggi, gli
strumenti sono considerati infinitamente più potenti, come l'intelligenza artificiale, i deep fake
(indistinguibili dal vero) e gli algoritmi che chiudono le persone in bolle informative, capaci di
sommergere la verità e rendere la percezione della realtà più fragile. La sfida attuale, ancora
aperta, è sviluppare gli anticorpi giusti contro queste nuove forme, magari più subdole e
invisibili, di manipolazione della percezione e del pensiero.

1.1.10

PE-n1649-Orwell-1984.mm -  Neolingua. - La Neolingua
(Newspeak) è identificata nelle fonti come uno dei
meccanismi psicologici fondamentali e più inquietanti
utilizzati dal Partito di Oceania, accanto al bipensiero (Double
Think) e alla mutabilità del passato.

1.1.10.1

La Neolingua (Newspeak) è identificata nelle fonti come uno dei meccanismi psicologici
fondamentali e più inquietanti utilizzati dal Partito di Oceania, accanto al bipensiero
(Double Think) e alla mutabilità del passato. Ecco un'analisi approfondita della Neolingua
tratta dalle fonti:

1. Definizione e Obiettivo Principale La Neolingua è definita come un'idea geniale di
Orwell. Non si tratta semplicemente di tagliare delle parole, ma di un progetto che mira a
ridurre la capacità di pensare. L'obiettivo finale di questa operazione linguistica è
l'eliminazione di parole pericolose come libertà, critica e individualità.

2. Meccanismi di Funzionamento Il metodo attraverso cui la Neolingua raggiunge il suo
scopo è la restrizione drastica del vocabolario. Ciò avviene eliminando sinonimi e
contrari. Gli esempi forniti per illustrare questa semplificazione forzata includono: • Per
esprimere il concetto di "cattivo", non è necessario un termine specifico, ma è sufficiente
usare "sbuono" (una negazione di "buono"). • Per intensificare un concetto positivo,
invece di usare parole diverse come "ottimo", si aggiungono prefissi come "plus buono" o
"arcibono".

3. La Soppressione del Pensiero Critico La logica dietro la Neolingua è spaventosa: se
una persona non ha la parola per un determinato concetto, quel concetto diventa
impensabile. La Neolingua mira a togliere le parole per togliere il pensiero critico. Le fonti
evidenziano che, venendo a mancare gli strumenti linguistici necessari, l'individuo non
può nemmeno formulare uno psicoreato (crimine del pensiero). L'impoverimento della
lingua è così radicale che con poche parole si riescono a esprimere solo bisogni, ma non
idee complesse. Le fonti hanno anche collegato l'importanza della ricchezza della lingua
per la libertà, citando lo scrittore Calvino, rafforzando l'idea che la Neolingua sia uno
strumento di manipolazione e controllo della cultura.

4. Rilevanza Attuale La Neolingua, insieme al bipensiero e alla riscrittura del passato, è
citata tra quei meccanismi descritti da Orwell che mantengono ancora oggi una potente
attualità, fungendo da monito sui pericoli della manipolazione del linguaggio come arma
di controllo.

1.1.11

PE-n1650-Orwell-1984.mm - Sorveglianza perenne. - Il concetto di
Sorveglianza perenne (o capillare) rappresenta uno dei pilastri fondamentali e
più inquietanti del sistema totalitario descritto in 1984 di George Orwell.
Questo meccanismo non è semplicemente un mezzo per mantenere l'ordine,
ma è un elemento cruciale per il controllo totale del Partito sulla realtà e sulla
mente degli individui.

1.1.11.1

Il concetto di Sorveglianza perenne (o capillare) rappresenta uno dei pilastri fondamentali
e più inquietanti del sistema totalitario descritto in 1984 di George Orwell. Questo
meccanismo non è semplicemente un mezzo per mantenere l'ordine, ma è un elemento
cruciale per il controllo totale del Partito sulla realtà e sulla mente degli individui. Ecco
una discussione dettagliata sulla Sorveglianza perenne come descritta nelle fonti:

Gli Strumenti della Sorveglianza La sorveglianza in Oceania è onnipresente e pervasiva,
rendendo quasi impossibile per i cittadini sfuggire all'occhio del Partito:
1. I Manifesti del Grande Fratello: Ovunque a Londra (Pista 1, capitale di Oceania), sono
presenti i manifesti con il volto del Grande Fratello, probabilmente un misto di Stalin e
Hitler. La scritta che accompagna questa immagine è il monito centrale del sistema: "Il
Grande Fratello vi guarda".
2. I Teleschermi Onnipresenti: Questi dispositivi sono descritti come tremendi e sono
onnipresenti. La loro funzione è duplice: trasmettono la propaganda del Partito, ma
soprattutto spiano i cittadini. Non possono essere spenti del tutto.
3. Sorveglianza Totale e Intima: La tecnologia di monitoraggio è talmente avanzata da
registrare ogni rumore, ogni parola, ogni movimento. La sorveglianza non si limita agli
strumenti esterni, come gli elicatteri della polizia, ma è descritta come una sorveglianza
intima, profonda, che penetra nello spazio personale di ogni cittadino.

Gli Agenti del Controllo La sorveglianza è gestita da organismi che incutono terrore e
agiscono a livello psicologico e fisico: • La Psicopolizia: Questa entità è il vero terrore del
sistema. È la forza che si occupa di rilevare e punire i crimini del pensiero (psicoreati),
un'attività facilitata dalla sorveglianza costante. • Il Ministero dell'Amore (Mini Luv):
Sebbene si occupi di "legge, ordine e torture", il Mini Luv è il luogo dove la sorveglianza
totale trova la sua applicazione più terrificante, attraverso il ricondizionamento dei
dissidenti.

La Rivelazione e l'Annientamento dell'Io La Sorveglianza perenne non serve solo a
identificare la ribellione, ma a raccogliere dati utili per distruggere l'individualità del
dissidente, come accade a Winston Smith: • L'Illusione Spezzata: L'unica oasi di
Winston e Giulia, una stanza sopra il negozio dell'antiquario Charlington che sembrava
un posto sicuro, si rivela un'illusione. Charlington è in realtà un agente della psicopolizia e
dietro un quadro c'era un teleschermo nascosto, che ha registrato ogni loro atto di
ribellione. • La Stanza 101: La massima espressione del controllo derivante dalla
sorveglianza è la Stanza 101, dove l'orrore è fatto su misura. Grazie alla sorveglianza
totale, il Partito è in grado di conoscere la fobia più profonda di ogni prigioniero. La fonte
specifica che anche i sussurri nel sonno sono registrati, permettendo al Partito di sapere
che Winston è terrorizzato dai topi e di usare tale fobia per spezzarlo definitivamente.

Il Monito per il Presente Le fonti sottolineano come la critica di Orwell alla sorveglianza
totale non sia confinata al passato, ma rimanga attuale e potente. Orwell, all'epoca,
descriveva la manipolazione della realtà utilizzando strumenti relativamente semplici
(stampa, radio, manifesti, teleschermi primitivi). Oggi, il monito sulla sorveglianza
perenne è amplificato dalle tecnologie moderne: • Strumenti infinitamente più potenti: La
fonte riflette su come gli strumenti attuali, come l'Intelligenza Artificiale, i deep fake e gli
algoritmi che chiudono gli utenti nelle "bolle informative," rendano la manipolazione della
percezione infinitamente più facile. • Forme di controllo subdole: Viene posta la domanda
su quanto sia più difficile difendere il pensiero critico oggi, "anche senza un grande
fratello dichiarato, ma con meccanismi di controllo magari più subdoli, invisibili".
L'avvertimento è che la sorveglianza è uno dei meccanismi che continuano a parlarci
potentemente, e che occorre sviluppare nuovi anticorpi contro queste forme di
manipolazione del pensiero.

1.1.12

PE-n1651-Orwell-1984.mm -  Revisione storica. - La Revisione
storica (o Mutabilità del Passato) rappresenta in 1984 uno dei tre
meccanismi psicologici fondamentali, insieme alla Neolingua e al
Bipensiero, attraverso cui il Partito di Oceania esercita il controllo
totale sulla realtà.

1.1.12.1

La Revisione storica (o Mutabilità del Passato) rappresenta in 1984 uno dei tre
meccanismi psicologici fondamentali, insieme alla Neolingua e al Bipensiero,
attraverso cui il Partito di Oceania esercita il controllo totale sulla realtà. Questa
revisione sistematica e continua del passato è la strategia centrale del Partito per
annullare la verità oggettiva e imporre la propria narrazione.

Il Ruolo del Ministero della Verità (Miniver) Il luogo fisico deputato alla
manipolazione della storia è il Ministero della Verità (Miniver), il cui nome è,
ironicamente, un capovolgimento del linguaggio, dato che il suo scopo primario è la
menzogna e la censura. Il protagonista del romanzo, Winston Smith, lavora proprio
in questo ministero, e il suo compito consiste nel rettificare il passato, ovvero
riscriverlo continuamente.

Meccanismi e Finalità La revisione storica in Oceania segue principi ben definiti,
spesso riassunti nello slogan del Partito: "Chi controlla il passato controlla il futuro.
Chi controlla il presente controlla il passato".
1. Modifica continua dei fatti: La storia cessa di essere un fatto immutabile per
diventare un racconto che cambia sempre per servire il presente. Se, ad esempio, il
Partito decide che la quantità di cioccolato è sempre stata di 20 grammi invece di
30, Winston deve modificare tutti i vecchi articoli e cancellare la verità precedente.
2. Cancellazione fisica (Vaporizzazione): Il controllo del passato si estende anche
alle persone. La vaporizzazione è il processo in cui un individuo viene non solo
ucciso, ma anche cancellato da ogni documento e foto, scomparendo come se non
fosse mai esistito. Le fonti paragonano questo alla Damnatio memorie dei romani e
alle foto ritoccate di Stalin da cui sparivano i nemici politici, come Trozky.

Il Legame con il Bipensiero La mutabilità del passato è strettamente legata al
concetto di Bipensiero (Doublethink). Affinché la revisione storica funzioni, il
cittadino deve essere in grado di accettare che le alleanze militari cambino
continuamente (oggi nemici dell'Eurasia, domani suoi alleati) e accettare senza
conflitto interiore la nuova verità, dimenticando il contrario creduto il giorno prima. Il
Bipensiero è la capacità mentale che consente al Partito di imporre il controllo sul
passato anche nella mente della gente. La fonte sottolinea che questa
manipolazione della storia non è solo una fantasia letteraria, ma una pratica reale.

2

2.1

Allora, vediamo l'ultimo romanzo che questo piuttosto importante, piuttosto
inquietante ancora di Orwell 1984. Abbiamo già parlato di Orwell per quanto riguarda
la fattoria degli animali. Ecco, se voi andate a vedere le slide di 15 giorni fa, trovate
magari qualche cosa in più. Richiamiamo all'attenzione alcuni momenti della eh vita
della storia di George Orwell con le copertine di alcuni romanzi tra i più importanti.
Ecco, per esempio, questa è l'edizione spagnola della eh giorni in Birmania, che è un
romanzo che lui scrive nel 1934. Ho scelto questa copertina perché, guardate,
sembra proprio la l'emblema del colonialismo e del razzismo, quindi sono inglesi la
anche notate che anche il cane, anche il cagnolino è lì seduto, eccetera e poi c'è un
ragazzino che ha il compito di fare aria, di tenere lontane le mosche. Quindi è una
fotografia che insomma la dice lunga sul colonialismo inglese, ma direi sul
colonialismo di tutti i paesi coloniali, tra cui anche l'Italia. Eh, anche l'Italia è stata è
stato un paese coloniale, se pensiamo alla Libia, al tempo di Giolitti, all'Etiopia, al
tempo di Mussolini, Somalia, eccetera. E poi il razzismo, il razzismo che accompagna
il colonialismo. Anzi, potremmo dire allargando un attimo il discorso che al tempo di
Dante il razzismo non esisteva. Cioè, al tempo di Dante basso Medioeva non si
sapeva nulla del razzismo, c'erano le religioni e ciascuno apparteneva a una
religione. Il razzismo arriva quando bisogna giustificare il colonialismo. Quindi noi
inglesi siamo in Birmania perché questi popoli da soli non arriverebbero mai alla
civiltà. Noi portiamo la civiltà.

2.2

Ecco il fardello dell'uomo bianco, no? Diceva Kipling. Ecco, sì. La che poi era
un'ideologia naturalmente che nascondeva gli interessi eccetera. Comunque lui come
mai scrive questo? libro perché eh è figlio di un funzionario inglese in Germania. Il
padre naturalmente vuole che lui diventi anche lui un funzionario eccetera. Entra
all'interno della polizia inglese in Germania e vede da vicino il funzionamento del
colonialismo, la di cui prenderà poi posizione. Quindi questo libro Giorni in Birmania
possiamo dire che è uno, ecco, la dei testi più significativi contro il colonialismo. Poi
cuore di Tenebra di Corrad, eccetera. Poi che cosa fa il nostro Orwell? Eh, è un tipo che
non vuole essere succube della famiglia, non vuole essere dipendente della famiglia,
molt, insomma, vuole altre esperienze eccetera, quindi lascia la Birmania e arriva in
Europa senza un soldo, ecco, letteralmente senza un soldo a Parigi e a Londra e vive la
alcuni anni svolgendo lavori più modesti possibili. La momento sotto i ponti quando
non trova nessuna possibilità. E questo è molto importante perché gli permette di
conoscere un mondo, il mondo un po' dei vagabondi, del sottoproletariato, il mondo,
ecco, dei disadattati eccetera che sarà molto importante per le scelte politiche che poi
farà Orwell. Quindi questo è un libro la la da leggere, anche perché ci sono anche
spunti di ironia, se vogliamo. Poi c'è Omaggio alla Catalonia 1000 38, perché quando
scoppia la guerra civile in Spagna tra i fascisti e i repubblicani spagnoli e l'epoca di
Francisco Franco, Caudiglio, ecco, il colui che anima la rivolta fascista spagnola contro
i repubblicani, Orwell, come tanti altri internazionalisti europei, non ha Dupi, quindi
lascia la Gran Bretagna, lascia l'Inghilterra perché la vuole combattere in Spagna.
combattere per la vittoria dei repubblicani contro le forze fasciste non è l'unico, eh, c'è
una bella truppa di inglesi che segue il suo esempio, ma ci sono anche tanti italiani,
tanti italiani che lasciano la l'Italia oppure stavano in Francia perché negli anni 30 in
Italia era impossibile condurre l'opposizione al fascismo, quindi lasciano Parigi,
lasciano la Svizzera eccetera e arrivano in Spagna, ecco, le brigate internazionali in
Spagna per combattere il fascismo spagnolo. Oggi in Spagna, domani in Italia. Ecco,
dirà Carlo Rosselli. E questo omaggio alla Catalogna è molto interessante perché è
anche una denuncia non solamente del franchismo, non solamente del fascismo
spagnolo, la sanguinario a dir poco, ma anche dell'Unione Sovietica e di Stalin, la
perché Stalin è presente in Spagna ufficialmente per combattere Franco, in realtà per la
uccidere. tutti gli oppositori, i troschisti, i troschisti che stanno in Spagna a combattere,
quindi insomma diciamo che entro certi limiti eh Stalin darà una mano a Franco, la
vittoria di Franco.

2.3

Quindi è un testo molto interessante perché è anche un atto di accusa nei confronti
della politica dir poco ambigua dell'Unione Sovietica in Spagna. Poi la fattoria degli
animali che di cui abamo parlato 15 giorni fa, pubblicato nel 1945, ricorderete che era
l'anno AT per la pubblicazione di questo romanzo. Infatti ogni la testo oggi della
fattoria degli animali ha l'introduzione di Orwell, giustamente la libertà di stampa.
Cioè, in sostanza Orwell si scaglia contro il mondo dell'editoria inglese, contro gli
intellettuali inglesi, accusandoli in sostanza di essere dei pavidi, perché questo
romanzo doveva essere pubblicato nel 1945, però gli dicono di no perché gli dicono
di no perché il romanzo ha un tono antistalinista e nel 1945 l'Inghilterra di Churchill è
alleata con l'Unione Sovietica di Stalin. Quindi la i sostanza fanno capire chiaramente
a Orwell che questo testo la non è in qualche modo giustificabile. Potrebbe creare
dei problemi, creare delle tensioni con Mosca. Adesso siamo alleati, ecco, non è il
caso. Ecco, ma Orwell è indignato perché non è che parte dall'alto da Church. Quindi
la l'ordine, ecco, di evitare pubblicazioni che possano essere in qualche modo
giudicate negativamente a Mosca è una sorta di autocensura, quindi sono le case
editrici inglesi, sono gli intellettuali, scrittori inglesi che collaborano con le case
editrici che si autocensurano. Ma dove sta la libertà di stampa allora, la libertà di
poter dire le proprie cose, così come la Gran Bretagna, il mondo liberale inglese
aveva sempre diffuso. Ecco dove sta la libertà di stampa. Poi il libro verrà pubblicato
la nel 1947, se non ricordo male, perché adesso siamo in una situazione diversa. La
l'Unione Sovietica è appena scoppiata in qualche modo la guerra fredda, l'Unione
Sovietica viene vista dal mondo occidentale come paese nemico, potenzialmente
nemico e quindi la fattoria degli animali che è un atto di accusa contro lo stalinismo,
no? Il maiale, Napoleon E chiaramente Stalin, adesso il libro è utile, la ci sono
situazioni nel campo della storia della letteratura italiana in cui la politica ha avuto un
ruolo molto importante, fin troppo importante, chiama manipolazione.

2.4

Sì, una manipolazione. Ecco, in sostanza quindi certe opere la solamente un anno
prima non andavano bene, ecco, un anno dopo vanno bene, vanno bene sempre per
tutta una serie di interessi politici, per cui il ore leggeva la fattoria degli animali al tempo
della guerra fredda e diceva ecco, ma la questo mondo non mi piace. Questo mondo
all'interno della fattoria degli animali che poi era l'Unione Sovietica, quindi una cricca di
potere che aveva preso saldamente nelle proprie mani il potere Unione Sovietica e lo
gestiva sulla base dei propri interessi, tradendo gli ideali che avevano spinto gli animali
a ribellarsi, ricorderete, al signor Jones. Vediamo adesso 1984 e un libro scritto nel
1948, poi è stato un editore, il primo editore inglese che ha detto "Ma se noi rivoltiamo il
il la data 1948 pubblicato nel 49 diventa 1984". Così c'è l'idea di qualche cosa da
collocare nel futuro, ma non il futuro fra 200 anni eccetera. Nel 1948 poteva sembrare un
futuro prossimo nel giro di 30 anni, ecco, quello che è descritto nel romanzo potrebbe
realizzarsi. La prima idea di Orul era titolare L'ultimo uomo. Infatti c'è un passo
particolare all'interno della quando la il protagonista si trova nella tremenda stanza 101
di cui adesso parleremo naturalmente che è una cosa, ecco, assolutamente allucinante.
Ecco, la O'Brian dice "Tu sei l'ultimo uomo" Ecco, a nessuno poi sei l'ultimo a frapporti
al nostro a contrapporti contrapporsi al nostro potere. Però poi l'editore insomma forse
magari da un punto di vista editoriale la scelta era migliore. Quindi 1984, qual è il mondo
nel 1948? Siamo usciti dalla seconda guerra mondiale da pochi anni. Il nazismo è stato
sconfitto. Stalin è saldamente al potere. L'Unione Sovietica è uno dei paesi vincitori
della seconda guerra mondiale. Gli Stati Uniti dominano il mondo. In questo momento
abbiamo Trumano, gli Stati Uniti che hanno mostrato la loro superptenza militare
sconfiggendo la Germania e il Giappone, ma anche con le due bombe atomiche sul
Giappone del 45. Ed è appena iniziata la guerra fredda. Iniziata, diciamo, ufficialmente
quando Churchill all'Università di Falton negli Stati Uniti parla di una cortina di ferro.
Ecco famoso discorso che inaugura la guerra fredda, la cortina di ferro, quindi filo
spinato che da Stettino fino a Trieste, dal Baltico fino all'Adriatico, si è stesa sull'Europa.
Quindi da una parte la l'Unione Sovietica, visto come il male assoluto, la la il
totalitarismo ecc e dall'altra parte i popoli liberi secondo la definizione di Truman
eccetera. Sono gli schematismi, è ovvio, del la guerra fredda. C'è un film che per me, poi
vi dirò, è inguardabile. Io ho visto una volta sono ancora terrorizzato, infatti volevo No,
no, in realtà non lo posso vedere per una serie di motivi. Ecco, comunque la se voi
avete un po' di coraggio e magari non avete la stessa fobia mia che è anche quella del
protagonista, tra parentesi, lo potete vedere con Richard Barton, John Art. Ecco, è un
film, non ho guardato, ma penso un 30 anni fa, l'avevo visto alla ma ero notevolmente
più giovane. Comunque prenderemo prenderemo qualche immagine, tanto per dare
una un'idea. Ecco, vediamo come inizia il romanzo. Sono proprio le prime pagine, inizia
proprio così.
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Era una luminosa e fredda giornata di aprile e gli orologi battevano 13 colpi. Winston
Smith, protagonista, si chiama Winston Smith, tentando di evitare le terribili raffiche di
vento. Con mento affondato nel petto, scivolò in fretta dietro le porte di vetro degli
appartamenti Vittoria. Ecco, lui abita qua, un enorme palazzone. Ecco, appartamenti
Vittoria, non così in fretta, tuttavia da impedire che una folata di polvere sabbiosa
entrasse con lui. Adesso è all'interno eccella di questo enorme complesso di
appartamenti in cui c'è il suo appartamento. L'ingresso emanava un lezo di cavoli
bollito e di vecchi Ogori Stoini. A una delle estremità era attaccato un manifesto a colori
troppo grande per poter essere messo all'interno. Vi era raffigurato solo un volto
enorme, ecco, più o meno come questo, eh un volto un volto enorme, grande più di 1
metro, il volto di un uomo di circa 45 anni con folti baffi neri e lineamenti severi ma belli.
Wiston si diresse verso le scale. Tentare con l'ascensore, infatti, era rin Perfino nei
giorni migliori funzionava raramente. L'appartamento era al settimo piano, sette piani e
Winston, che aveva 39 anni e un'ulcera varicosa la caviglia destra, procedeva
lentamente, fermandosi di tanto in tanto a riprendere fiato. Suoni pianerottolo di fronte
al pozzo dell'ascensore, il manifesto con quel volto enorme guardava dalla parete. Era
uno di quei ritratti fatti in modo che quando vi muoveva Gli occhi vi seguivano, il Grande
Fratello vi guarda, diceva la scritta in basso. Poi qualche riga sotto. Il volto dei baffi neri
guardava fisso da ogni cantone, ve n'era uno proprio sulla facciata dalla casa di fronte,
quindi non solamente a ogni piano, anche la casa di fronte c'era un grande manifesto.
"Il grande fratello vi guarda", diceva la scritta, mentre gli occhi scuri guardavano in
fondo a quelli di Wiston più a livello della strada, un altro manifesto strappato a uno
degli angoli sbatteva al vento con ritmo irregolare, coprendo e scoprendo un'unica
parola, soing, che vuol dire socialismo. La il partito che governa questa parte del
mondo è una sorta di socialismo. In lontananza un elicottero voleva volava a bassa
quota sui tetti, si librava un istante come un moscone, poi sfrecciava via disegnando
una curva. Era la pattuglia della polizia che spiava dalle finestre della gente. Ma le
pattuglie non avevano molta importanza. Solo la psicopolizia contava. Questo già
dall'inizio il romanzo non tradisce le attese. Ecco, questo l'ho trovato in internet perché
moltamente c'è anche un fumetto, anzi più forse di un fumetto eccetera. Quindi il nostro
la protagonista che veste tutti vestono con una tuta da operaio quando va a lavorare,
ma anche in casa non hanno un abito migliore. E queste immagini, ecco, che
perseguitano tutti che si trovano, l'immagine del Grande Fratello che si trova
dappertutto. Ecco, siamo a Londra, quindi la città dove è ambientato tutto il romanzo è
Londra, anche se non viene chiamata Londra, viene chiamata pista 1. Ecco, questo è il
nome nuovo di Londra, 1984. Che cosa era accaduto prima per giustificare gli enormi
cambiamenti, oggi diremo geopolitici, nel mondo di allora c'era stata una guerra
atomica di cui però il romanzo non dice nulla.
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Quindi finita la seconda guerra mondiale, non sappiamo come, non sappiamo bene
quando, comunque negli anni immediatamente successivi c'è una guerra atomica tra
volalmente tra Unione Sovietica e Stati Uniti, insomma, verrebbe da pensare, però il
testo non dice nulla che aveva sconvolto tutto il mondo e alla fine della guerra atomica
il mondo è diviso in tre superpotenze fra in lotta fra di loro sembrerebbe e governate
tutte e tre da regimi totalitari, da regimi autoritari. Quindi non c'è differenza, non è un
contrasto tra democrazia da una parte e totalitarismo dall'altra. Tutte e tre queste super
potenze, queste mega potenze eccetera, sono governate da regimi dittatoriali, sono
Oceania, Eurasia ed Estasia. Ecco, questa è un po' la geopolitica così come si presenta.
di 1984, quindi eh Londra si trova nella nello stato chiamato Oceania, che è lo stato in
nero, quindi che comprende tutto il continente americano. Come vedete in Europa c'è
solamente la Gran Bretagna, oggi daremo anche con l'Irlanda, poi il l'Africa centrro
meridionale, quasi tutta l'Africa centro appartiene alla Oceania. Poi c'è l'Australia con la
Nuova Zeland Quindi diremmo un po' il mondo occidentale, però fino a un certo punto,
perché c'è anche l'Africa centro. Questa è l'Oceania, Londra, Winston, Smith, eccetera.
Poi c'è l'Eurasia che è l'enorme continente euroasiatico con l'Europa e la Russia, come
vedete, più il Medio Oriente e parte anche della dell'Asia. Ecco, questa è l'Eurasia in
lotta contro l'oceano. ma in lotta anche contro l'Estasia, mentre in giallo è l'Estasia che
corrisponde alla Cina grosso modo. Poi ci sono alcune zone della dell'India, volendo,
non so, il Bangladesh, il eccetera eccetera e poi il sudest asiatico, oggi diremo il
Vietnam, la Malesia, la una parte dell'Indonesia eccetera. Questo è un po' un punto di
riferimento. Mentre in grigio sono le zone che non appartengono a nessuno, cioè sono
le zone che almeno secondo la propaganda che ascolta Smith alla televisione eccetera.
Sono le zone dove i tre grandi colossi confrontano in epocali battaglie per la conquista,
come vedete, dell'Africa centro settentrionale, diremmo dello Yemen e dell'Arabia
Saudita, la dell'India e poi di quelle enorme fascia cuscinetto tra la l'Estasia, la Sopra e
l'Eurasia, la Mongolia, eccetera. Questi sono i territori enormi dove ci sono ci sarebbero
Non si riesce bene a capire se queste battaglie ci sono, queste operazioni militari
oppure è frutto della propaganda per tenere sotto controllo la popolazione. Perché se
sai che sei in guerra contro qualcuno e qualcuno potrebbe poi invadere il tuo paese, la
la sente il patriottismo, ecco, la uno dei modi, ecco, per info infuocolare il patriotismo
nelle popolazioni è quello è quella di entrare in guerra contro qualcuno. Ecco, così puoi
anche giustificare una serie di provvedim insomma Oceania, Eurasia ed Estasia. C'è
stata una guerra atomica, abbiamo detto, il mondo è stato sconvolto, la la questa guerra
atomica in realtà il romanzo non dice nulla. Abbiamo detto allora nel superstato di
Oceania la società è controllata da un partito, un partito unico che si basa il suo poter
sui principi del soing, ovvero del socialismo. È una sorta di socialismo dittatoriale, è
una vera e propria dittatura e il comandante supremo di tutta Oceania è un personaggio
assolutamente misterioso, il Grande Fratello.
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Nessuno però può dire di averlo visto da vicino, nessuno ha mai ascoltato un comizio e
anche in televisione, la televisione presente la negli appartamenti di una parte della
popolazione di Oceania nessuno l'ha mai visto. Quindi è un'immagine, un'immagine
fissa. La il Grande Fratello che vi vi guarda sarebbe il comandante supremo. Ecco, per
dare un'idea, ecco, sempre dal film, dal film con Richard Burton eccetera, ecco, questa
sono i 5 minuti di odio di cui la vi dirò qualche cosa tra poco. Ecco, questa è una è
un'immagine questa che è stata creata eh da una disegnatore credo nel 2004,
mentmente per un fumetto sul grande fratello eccetera e sarebbe la st e Hitler messi
insieme. Ecco, se guardiamo questa immagine che conosciamo bene, cioè
immaginiamo dei due volti messi insieme, quasi uno si sovrappone sull'altro, ecco. E
abbiamo perché Orwell nel momento in cui scrive 1984 ha in mente l'esperienza nazista
che non ha conosciuto direttamente per la sua fortuna, ma ha in mente anche
l'esperienza stalinista che ha conosciuto. Ecco perché in quanto comunista poi è
rimasto molto scottato dalla politica della dell'Unione Sovietica durante gli anni della
guerra e negli anni immediatamente dopo. Quindi non c'è dubbio, ecco, che dietro il
Grande Fratello eccetera eccetera, insomma, c'è l'esperienza totalitaria dell'Unione
Sovietica e anche della Germania nazista. I baffetti sono quelli di Hitler, però qualche
tratto del volto ricorda Stalin. Ecco, questo l'abbiamo già visto. Quindi, insomma, chi è il
Grande Fratello? È un misterioso dittatore. il cui viso compare dappertutto. Ecco, la non
c'è un angolo di della Londra del 1984 che non sia coperto, ecco, da quelle immagini,
sempre da quella immagine. Nessuno però sa se esiste veramente e nessuno la si pone
questa domanda perché sarebbe stato pericoloso, molto pericoloso porre questa
domanda magari a qualcuno che poteva sembrare più dentro all'interno del partito, ma
esiste veramente, cioè poteva essere interpretata molto negativamente Il rischio era di
fare una orribile eh fine. Quindi tutti danno per sodato il Grande Fratello esiste la ed è lui
che ha il merito dei grandi progressi che sta facendo lo Stato di Ocean che non era vero
naturalmente. Allora, vediamo la psicopolizia e lo psicorato, cioè le principali città sono
sorvegliate da pattuglie della psicopolizia che una feroce organizzazione polizia che
potrebbe ricordare l'opera fascista, potrebbe ricordare la GPU, la poi vedietico
successivamente, no? La polizia politica di Stalin ha avuto una serie di trasformazioni,
potrebbe ricordare poi la ghista in sostanza. Quindi la psicopolizia è una sorta di
organizzazione poliziesca. Il l'obiettivo è quello di stroncare sul nascere qualunque
forma di opposizione. al partito che si chiama psicorato nel linguaggio di Orwell che
consiste nel non nell'organizzare un'opposizione interna perché è impossibile
organizzare qualunque forma di opposizione, ma solamente nutrire qualche sentimento
di avversione nei confronti del Grande Fratello, oppure anche solamente elaborare un
pensiero che poteva sembrare di andare contro la dittatura del grande fratello bastava
la un nulla, come poi vi dirò, ecco, per fare una brutta fine. Quindi c'è una politica basata
sullo stroncare, stroncare subito preventivamente qualunque forma, seppure marginale
di opposizione e intanto tutta la popolazione è tenuta sotto controllo, anche perché la
televisione, la i mass media, insomma, del 1984 dicono che siamo in guerra, siamo in
guerra, in questo caso, contro gli EUR contro l'Eurasi, in sostanza. Quindi si dice siamo
alleati con gli estasiani, quindi siamo alleati con europei e russi in sostanza, e
combattiamo contro gli eurasiani, contro i cinesi, in sostanza, ecco, contro la contro le
armate della contrario.
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Ah ah, sì, sì, è vero. Sì. Quindi siamo in siamo alleati con i cinesi, tra virgolette, ecco,
contro in eurasiane, avete ragione, quindi contro gli europei e contro i russi, anche se
non vengono dominati in in questo modo. È una guerra di cui nessuno sa nulla. La si
parla di armate, di milioni di uomini scagliate contro altri milioni di uomini. In alcuni
momenti si dà l'idea che stiamo per perdere porzioni importanti del territorio, ma
l'impressione è che queste guerre non ci siano. Oltretutto poi non sono guerre per eh
per le ricchezze, per le materie prime, magari oggi diremo per le terre rare oppure per i
petroli eccetera. Sono guerre per fine a se stesse, perché ciascuno di questi tre grandi
paesi è autosufficiente. Ha tutte le materie prime che servono per il proprio sviluppo,
non ha bisogno di conquistare altri territori perché lì c'è il petrolio, lì c'è il gas oppure le
terre rare. Ecco, nel nostro linguaggio. Quindi si fa la guerra per la guerra. Si fa la
guerra forse per tenere sotto controllo maggiormente la i cittadini dei tre grandi stati.
Ecco una curiosità, l'espressione inglese Big Brothers che si trova nel romanzo in
realtà significa fratello maggiore. Ecco, però la prima traduzione italiana, credo siamo
nel 49, quando il libro è stato pubblicato per la prima volta in Italia, ha preferito cogiare
il neologismo Grande Fratello e quindi abbiamo continuato complice anche quella
orribile trasmissione televisiva del Cer quindi Grande Fratello. Però la ultimamente
negli ultimi anni visto che non ci sono diritti di autore, qualunque casa editrice può
pubblicare 1984 sono tornati all'espressione la, se vogliamo più consona all'originale
inglese, quindi non il Grande Fratello, ecco, ma Fratello maggiore. Vabbè, è una
curiosità. Allora, vediamo il protagono. protagonista si chiama Winston Smith e lo
stesso Orwell ha detto che Smith come mai è un cognome molto diffuso per dare
l'inglese un po' come rossi da noi bianchi eccetera eccetera quindi per dare l'idea
ecco di una inglese qualunque in effetti non ha nulla diverso rispetto a un qualunque
cittadino inglese dell'epoca. Winston invece ecco perché Winston Churchill, ecco, di
cui insomma le Il nostro Orwell riconosceva almeno la grande personalità, moltamente
non sposava le idee politiche ferocemente anticomuniste di Churchill, però
nonostante questo sia alleato con Stalin, cioè vedete la politica quanto è ambigua.
Cioè Churchill che aveva scritto la articoli la in cui elogiava Mussolini negli anni 20.
Mussolini perché la secondo Chirurcer è un grande personaggio perché aveva fatto
fuori i rossi in Italia, cioè i comunisti di dicendo se noi potessimo avere i poteri di
Mussolini, ecco, in realtà noi in Gran Britannia possessimo fare quello che il signor
Mussolini ha fatto in Italia, però l'Inghilterra, la Gran Bretagna era un paese liberale,
certi provvedimenti non si potevano prendere, però insomma negli anni 20 Churchill
sulla stampa scrive articoli elogiativi, feroce, anticomunista, su questo non c'è dubbio,
c però sia alleao costal e l'alleanza dura fino al momento del perché c'era Hitler di
mezzo da annullare comunque, insomma, il nostro Winston Smith abbiamo detto
trentovenne, messo male in salute, anche perché mangiava la malissimo, ecco, e poi
la il partito gli imponeva uno stile di vita, tra virgolette, estremamente pesante.
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È un impiegato del partito esterno, il SCing, quindi il socialismo, che lavora presso gli
uffici del Ministero della Verità. È un'enorme palazione stile sovietico, cinese, eccetera.
Eh stile Praga 1948, unenorme in cui ci sono dei sotterranei in cui nessuno, neanche i
dipendenti sono mai andati, vietatissimo, in cui lavorano centinaia, forse migliaia di
persone come lui. E all'esterno di questo enorme palazzone, Ministero della Verità,
campeggia una grande scritta che viene ripetuta poi anche in altri punti della città. La
guerra e pace, la libertà e schiavitù, l'ignoranza e forza. Quindi sono i principi del partito
che domina il cui capo è il Grande Fratello. Vediamo questi slogan che all'inizio mettono
in difficoltà il lettore, ma poi leggendo il romanzo che è particolarmente complesso, non
è un romanzo facile e neanche magari un po' scorrevole, però ecco, vale la pena
naturalmente di misurarsi con questo romanzo. Quindi la guerra e pace è un
rovesciamento del senso comune della verità, no? Cioè la pace una cosa, la guerra
un'altra. La libertà non coincide con la schiavitù, sarebbe la negazione della della
schiavitù. L'ignoranza non è una forza, ecco, però sono i principi immutabili del souring
ai quali tutti credono credono fermamente. Se hanno qualche piccolo dubbio è il caso
di non far trapelare nessuna eh nessuna impressioni di essere contrari. Quindi Londra
si chiama pista uno, la come se fosse la pista di un aeroporto. Quindi questo è La è il
nuovo nome di Londra, 1984. Ci sono quattro grandi ministeri. Nel Ministero della Verità
lavora il nostro Winston, si occupa della informazione e della educazione, altrimenti di
verità non c'è nulla. Poi c'è il Ministero della Pace che si occupa della guerra. Il
Ministero della Pace che ha il compito di la portare avanti gli interessi dell'Oceania e
sconfiggere i rivali in quel momento. Poi c'è il Ministero del l'amore che si occupa di
legge e ordine pubblico in un modo ancora migliore, tra virgolette, rispetto alla Gestapo
nazista e alla GPU sovietica, come vedremo. Poi c'è il Ministero dell'Abbondanza che si
occupa della produzione industriale, però c'è una notevole carenza di tutto, cioè in
sostanza la vita dei Prolet, adesso vedremo, è miserrima, ma anche la vita della di quel
settore dell'apparato statale in cui c'è Smith La vita la quotidiana, anche questa è fatta
di di miseria, come vedremo. Qual è il suo lavoro? Il lavoro di Wiston è incaricato di
correggere i libri e gli articoli di giornale già pubblicati modificandoli in modo da rendere
irris riscontrabili veritier previsioni fatte da partito. Cioè, in sostanza il Grande Fratello,
magari 2 anni prima aveva detto pubblicamente che la produzione di scarpe era
cresciuta di 5 milioni di unità. Ecco, poi invece 2 anni dopo era stato rettificato la
produzione di scarpe era cresciuta di 3 milioni e mezzo, cioè non era opportuno che
qualcuno andasse, magari anche con grande coraggio a leggere il Times, la dell'epoca
e riscontrasse la differenza, no? Il Grande Fratello non avrebbe mai sbagliato.
Qualunque previsione fatta dal Grande Fratello doveva trovare corrispondenza. Se poi
c'era uno librio tra quanto ha detto prima e quanto l'ha poi comunicato dopo doveva
essere corretto in modo ecco che tipo Mussolini non sbaglia, ecco, non sbaglia mai.
Anche il Grande Fratello, nonna, nessuno poteva imputare di aver sbagliato qualche
cosa. Ecco, vediamo qua una breve lettura così è più chiaro il lavoro di Smith, i
messaggi che aveva ricevuto, quindi immaginiamo che è seduto la sua postazione
vestito con una tuta da oper I messaggi che avevo ricevuto si riferivano ad articoli o
notizie che per una qualche ragione si è ritenuto necessario cambiare o come si diceva
ufficialmente rettificare.
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Dal Times del 17 marzo, per esempio, si evinceva che il Grande Fratello aveva previsto
nel discorso tenuto il giorno prima che il fronte dell'India meridionale sarebbe rimasto
calmo, mentre nell'Africa del Nord ci sarebbe stata presto una offensiva euroasiatica.
Pareva però che l'alto comando eurasiatico avesse scatenato l'offensiva nell'India
meridionale e lasciato in pace l'Africa del Nord. Era quindi necessario riscrivere un
passo del discorso del Grande Fratello in modo da fargli prevedere quello che era poi
accaduto. Questa insomma una previsione che non aveva trovato conferma. Era
opportuno andare a riprendere il giornale, il giornale, quindi il Times di la 6 mesi prima,
correggere. Questo è il compito di Smith. Ma Amente è facile immaginare anche di
centinaia, forse altre migliaia di persone che magari fanno contemporaneamente lo
stesso lavoro. Poi, perché questa è l'impressione di Smith, che qualcuno poi avrebbe
deciso chi avre chi aveva corretto meglio la la forma linguistica eccetera. Altro esempio,
il Times del 19 dicembre aveva pubblicato le previsioni ufficiali relative alla produzione
di svariati beni di consumo degli ultimi 3 mesi del 1983, col quale si concludeva il
secondo anno del nono piano triennale, il giornali di oggi riportava i dati della
produzione effettiva dei quali traspariva che le previsioni erano grossolanamente errate
in ogni dettaglio. Il compito di Wiston consisteva nel rettificare i dati originari facendoli
coincidere con quelli odierni, quindi vera e propria falsificazione che si però però si
diceva la rettificazione, cioè rettificare, ecco questo sempre la la dal film di cui abbiamo
parlato. Questa è la postazione di eh la di Wiston. Ecco, notate, ecco, l'immagine del
Grande Fratello lì che incombe in ogni momento, ecco, il Grande Fratello vi guarda, il
Grande Fratello lo guarda, un microfono per comunicare, attraverso un tubo gli
arrivavano i messaggi, tutto quello che lui doveva fare. Poi sapeva bene come doveva
fare per rettificare e il messaggio che era arrivato, rettifica il times, eccetera eccetera, poi
finiva in un tubo e sapeva che sotto c'era un'enorme caldaia che bruciava, bruciava
quindi centinaia e centinaia di messaggi di fogli di carta, perché non era opportuno che
rimanesse traccia di queste rettifiche, perché se poi oltretutto è probabile che fosse
osservato osservato mentre lavorava se si fosse messo in tasca una di queste rettifiche
per dimostrare quello che avveniva a qualcun altro, magari a un Prolet eccetera, ecco,
l'avrebbero visto, almeno il rischio era che qualcuno attraverso il televisore lo vedeva.
Inoltre Winston, che lavora per parecchie ore al giorno, eh si occupa di modificare la
storia scritta, applicare per esempio la damnio memorie verso i dissidenti mai esistiti,
perché in alcuni momenti c'erano stati dei delle persone, dei personaggi che si erano
contrapposti al grande fratello e di loro doveva scomparire scomparire qualunque
traccia di esistenza. Un po' come al tempo di Nerone, al tempo dell'antica Roma, c'era
proprio la Damnazio memorie, cioè voleva dire che chi si era contrapposto al potere di
Roma contro un imperatore ed era stato sconfitto la cessava cessava di esistere come
nel caso di Nerone.
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Nerone sappiamo poi è stato indotto alla suicidio eccetera, ma gli imperatori
successivi hanno fatto di tutto per cancellare la memoria. La grande Domus Aurea,
no? La grande casa, ecco, l'enorme abitazione voluta da Nerone, dove adesso c'è il
Colosseo, in sostanza eccetera eccetera, venne poi distrutta perché per distruggere la
memoria di Nerone dovevano essere distrutte tutte le statue, tutti i bassorilievi, tutto
quello che parlava di Nerone, compresa anche la questa enorme costruzione che era
costata l'ira di Dio, no? Dopo l'incendio di Roma, la di cui si vocifra, ma non era vero,
naturalmente provocato dallo stesso Nerone. Quindi si applica questo, ma la
Damnazio Memorie si applicava anche nell'Unione Sovietica di Stalin, cioè nel
momento in cui un personaggio l'accadeva nella in una condizione per cui era
perseguitato, poi veniva fucicilato da qualche parte sovietica, cessava di esistere.
Quindi tutto quello che riguardava lui, non so Trsky per esempio un certo momento
che era il compagno di Lien Nel momento della rivoluzione d'ottobre un cermento
scompare. Le nuove generazioni neanche sanno chi è Trosky. Si prende una
fotografia in cui c'è Trosski e si toglie si cancella la presenza di Trosky. Oggi diremo
Photoshop, intelligenza artificiale, ma anche allora c'erano delle tecniche che
permettevano, quindi immaginate Stalin e Trosky una vicino all'altro di eliminare la
Trosky in modo ecco che non comparisse davanti a Stalin. Quindi, insomma, applicare
la Damnazio memorie e poi modificare i libri, quindi non solamente gli articoli della
stampa, modificare i libri pubblicati in precedenza, se contenevano informazioni,
nozioni, eccetera, che potevano mettere in difficoltà il Grande Fratello e il partito.
Quindi, insomma, apparentemente Winston è un cittadino come tutti, però in realtà
masspporta i condizionamenti del regime, anche perché lui sa benissimo che cosa
avviene, mentre magari un Prolet, un proletario. Adesso vediamo poi più avanti chi
sono. Poteva anche non sapere nulla di tutte queste situazioni. Lui è all'interno del
partito e sa benissimo che cosa avviene e soprattutto non riesce, visto che è una
persona sensibile, intelligente e ha conservato dentro di sé un minimo di giustizia, non
riesce ad adeguare la propria mente al bispensiero oppure bensiero, un pensiero
duplice, cioè che cosa che cosa il bispensiero che è una delle caratteristiche del
sourcing. È un meccanismo mentale che prevede di cambiare le proprie convinzioni
all'istante. Quindi il partito dice una cosa, magari il giorno prima diceva un'altra cosa,
no, tu devi cambiare il la tua concezione mentale, devi credere al partito, anche se fino
al giorno precedente credevi, ecco, il partito ha cambiato opinione, ecco, la ha
cambiato par su quella cosa e tu devi assolutamente adeguarti, adeguarti
immediatamente. Oppure il bispensiero vuol dire credere contemporaneamente a due
cose diverse che il partito sostiene. Infatti poi quando O'Brian, adesso vedremo, la
prenderà prigionier il nostro Wiston, dirà: "Quante sono queste dita?" Cinque. Ma se
io ti dico che sono sei, tu devi credere che sono sei. Nel momento in cui la ti dirò che
sono cinque, tu devi credere fermamente che sono cinque.
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Ecco, queste questo è il bisero. Sono aspetti sui quali torneremo dopo. Quindi, che
cosa fa Wiston? Sente dentro di sé l'esigenza di fare qualche cosa, però
naturalmente non c'è nessuna possibilità di comunicare con gli altri questi dubbi,
perché bastava un minimo dubbio, una parola detta male ed era un membro fanatico
della del partito. e la propria vita cessava in quel momento. Comincia a scrivere un
diario proibitissimo. Anzi, diciamo che non ci sono leggi in Oceania, però ci sono
cose che non bisogna assolutamente fare. Una di queste è avere della carta in casa e
poi scrivere scrivere ecco quello che uno pensa proibitissimo. Che cosa fa la il
nostro Wiston per scrivere il diario? Ah, si vede addirittura l'immagine che che si
muove. E sì, perché è una eh è un'immagineamente da YouTube che ho preso, quindi
ecco, si muove. Quindi Wiston, come vedete, notate come il suo appartamento è
molto spoglio, questi muri di cemento nudi, non c'è praticamente, ecco, questo è il
suo appartamento, vive da solo, si mette in un angolo per scrivere perché il televisore
che è acceso perennemente 24 ore su 24 eccetera, è molto probabile che dall'altra
parte c'è qualcuno che guarda. Qualcuno che lo osserva, se si mettesse davanti al
televisore a scrivere un diario, arriverebbe subito la psicopolizia, lo porterebbe via.
Quindi si mette in un angolo, lui sa, ecco, che la in quel punto nessuno può vederlo e
scrive un diario e se avete letto il romanzo ve lo ricordate, eccetera, ci sono dalla
prima pagina espressioni molto pesanti, molto negative nei confronti del Grande
Fratello. Il Grande Fratello scrive un cermento io odio il Grande Fratello, eccetera. E
questa è un'altra immagine che ci dice molto, ecco, di questa situazione del poco
inquietante, eccetera, eccetera, praticamente questo televisore è perennemente
acceso, però si poteva abbassare il volume per andare a dormire. Ecco, uno non
poteva andare a dormire, cioè trasmettevano 24 ore su 24. In alcuni momenti si sente
la voce del Grande Fratello, in altri momenti ci sono degli speaker che raccontano
della produzione industriale, naturalmente ente sempre grandi volumi di produzione
industriale, anche se poi le scarpe non c'erano, andavano in giro con le scarpe
sfondate, non c'era quasi niente da mangiare e tutto il resto. La si può quindi eh però
dall'altra parte è molto probabile che ci sia qualcuno che osserva, quindi se uno la eh
invitava qualcuno a casa propria era un problema se soprattutto doveva passare
davanti al televisore. Il rischio era che qualcuno dall'altra parte vedesse anche qua
eh, geniale, no?
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L'invenzione. Tenete conto che nel 1948 la televisione praticamente quasi non esiste
neanche negli Stati Uniti. I primi a inventare la televisione, non so se lo sapete, sono i
tedeschi, cioè il regime nazista negli anni 30 opera tutta una serie di investimenti anche
piuttosto onerosi per permettere a una parte della popolazione quella più fidata, la
piccola media borghesia tedesca che era già filo nazista, conquistata la propaganda, di
avere un televisore in casa prima ancora degli Stati Uniti, perché il televisore sarebbe
stato un mezzo di propaganda, cioè il televisore propone margette militari e allora
margette militari in cui Deutland, Uberalles, eccetera, poi il televisore, l'ultimo comizio di
Hitler, anche qua uno magari stava lì davanti alla televisione estasiato mentre ascoltava
il parola di Hitler. Quindi la televisione serviva come ulteriore strumento di propaganda
accanto alla stampa, accanto ai volantini, accanto ai libri, accanto un po' alla radio, ai
mass media dell'epoca. Però una televisione interattiva in cui tu guardi, ma vieni
guardato, ecco, la è una delle invenzioni, la più straordinarie, se vogliamo, del romanzo.
Ecco perché Wston Smith si mette di lato, la non vuole assolutamente essere visto.
Però in cucina, mentre mangiava, mangiucchiava qualcosa, dall'altra parte qualcuno
poteva vederlo. Se si metteva in camera per dormire, ecco, lui era sicuro che nessuno lo
guardava. E c'è un momento la interessante che dimostra come lui effettivamente era
osservato, perché la mattina c'era la per tutti i membri del partito c'era la sveglia che
suonava una certa ora, prestissimo, naturalmente alla mattina tutti dovevano alzarsi
come in un'enorme caserma all'unisono. Neanche la possibilità di farse un caffè, credo,
la e dovevamo fare ginnastica. Ginnastica c'è una istitutrice, è una donna, ecco, che dà
tutta una serie di di comandi e tutti devono fare i piegamenti. Il nostro Winston ha
qualche problema alla schiena. Ecco, adesso anch'io non riuscirei ad a toccare le punte
e faceva finta di toccare le punte. Numero perché la tutti hanno un numero numero
immaginate 916, adesso non mi ricordo qual è il numero di Winston. La dall'altra parte
l'istitutrice, ecco, dice "Non fregarmi". Ecco, ti vedo, ecco, piegati maggiormente. Ecco
lì. Bravo, bravo, hai toccato le punte, guardate il numero. Ecco quanto è bravo. Fate
così anche voi. Poi dice la ginnastica è forza, la ginnastica è sanità, la ginnastica
eccetera eccetera. Poi finito questo possono vestirsi e andare a lavorare e tutti lavorano
all'interno del partito. E questi sono i 5 minuti di odio, cioè durante la mattinata
lasciavano il proprio lavoro e confluivano tutti in un'enorme sala in cui alla fine
compariva l'immagine della dell'oppositore, del principale oppositore del Grande
Fratello, un certo Goldstain che richiama Trosky, l'immagine, il grande oppositore che
teneva un discorso, naturalmente un discorso contro il Grande Fratello con contro il
socialismo di Oceania e tutti dovevano infervorati quando ascoltavano il Goldstein
dovevano la urlare urlare la propria rabbia.
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Ecco, come vedete la che era spontaneo anche qua Wiston la visto che tutti coloro che
sono intorno a lui urlavano la propria rabbia, la propria indignazione contro quel
miserabile che eh eh aveva il coraggio addirittura di accusare ingiustamente il Grande
Fratello. Anche Wiston in quel momento la anche lui urla, non avrebbe voluto,
naturalmente perché è molto scettico sul Grande Fratello. Ecco, però vedendo tutti gli
altri che urlano eccetera, quindi proprio 5 minuti d'odio in cui ciascuno tirava fuori tutta
la la rabbia che poteva avere, poi, finito tutto questo tornavano al proprio lavoro. Siamo
ancora nella la parte un po' iniziale. Durante una giornata di lavoro Winston si accorge
di Julia. È una giovane donna che si occupa della manutenzione delle delle macchine
per la scrittura di romanzi al Ministero della Verità. Anche lei quindi lavora. Fa parte
della Lega Antisesso di cui sembra un membro fanatico. Ecco, andiamo qualche riga
però senza magari induggervi più di tanto nella lettura perché vedo che la l'orario il
tempo è sempre tirano. Poi nel mio caso la via in una maniera incredibile. Ecco,
vediamo un po' questa Lega Antisesso. Lo scopo vero, anche se non dichiarato, era
quello di togliere ogni piacere al lato sessuale. Cioè il nemico numero uno, sia
all'interno che all'esterno del matrimonio non era tanto l'amore quanto l'erotismo. Tutti i
matrimoni fra i membri del partito dovevano ricevere l'approvazione di un'apposita
commissione e anche se questo principio non era fissato da nessuna norma esplicita Il
permesso veniva sempre negato se i richiedenti davano l'impressione di provare una
reciproca attrazione fisica. Quindi il matrimonio serviva solamente per procreare,
procreare e mettere bambini che sarebbero diventati adulti, grandi al servizio del
partito. Però non ci doveva essere erotismo, attrazione fisica. Ecco, questo era
disdicevole, era condannato perché questo viene detto poi nel corso del romanzo,
perché quell'attrazione fisica che un uomo avvertiva nei confronti della propria moglie e
viceversa era un qualcosa tolto al Grande Fratello. Solo il Grande Fratello deve essere
amato. Tutto il resto assolutamente no. Infatti Winston non è sposato, anzi no, è
sposato, poi si aveva divorziato, si poteva divorziare facilmente, ma molti non erano
sposati perché magari non avrebbero avuto l'autorizzazione. In ogni caso, se i
matrimoni magari non erano molti, si ricorreva poi alla insemina artificiale. Anche qua
un po' precorre i tempi. E poi c'era il prolet, le norme proletariato che aveva il compito di
mettere la nuovi schiavi, in sostanza, al servizio della patria socialista. Quindi Iulia fa
parte della Lega Antiso. Chi faceva parte della Lega Antisso non si sarebbe mai sposata
e mai soprattutto avrebbe avuto un rapporto sessuale con altri membri del partito.
Figuriamoci poi con i Prolet che vengono visti come una razza inferiore. Benef Iulia è
questa anche lei veste in in un modo tipico di tutti i funzionari del partito. All'inizio
Winston ha l'impressione di essere pedinato da Julia, cioè Julia ha individuato in
Wiston un uomo diverso rispetto agli altri, forse qualche lampeggiare degli occhi,
qualche insomma l' ha fatto capire a Iulia che non è il solito fanatico, che potrebbe
essere un uomo diverso. però lui è convinto che possa essere un agente della
psicopolizia che lo segue, che magari lo provoca e basta un nulla per poi finire in
prigione e anche peccia.
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Però un giorno con una grande destrezza, perché anche questi gesti vengono
osservati sempre da qualcuno, gli mette in mano un bigliettino con scritto ti amo. Cioè
Julia mette in mano un bigliettino a Wiston, lo apre senza farsi vedere perché c'erano
telecamere pagamente, televisori, oggi diremo meglio dire televisori dappertutto apre
quando mh le intuisce che non può essere visto il bigliettino piccolissimo che si era
ritrovato in mano con scritto "Ti amo". A questo punto Wilson cerca di trovare
l'occasione per la vedere Julia, per frequentare Julia e riescono a vedersi in un
boschetto, in un boschetto fuori città dopo aver camminato chilometri e chilometri
perché vogliono avere la sicurezza che non ci sono schermi, d'accordo? Aperta
campagna, ma neanche microfoni, perché poi c'erano microfoni un po' dappertutto,
quindi magari lungo una via in cui non c'erano teleschemi, però potevano essere
nascosti microfoni, microfoni che registravano, quindi c'era qualcuno che poi
ascoltava quello che in quel momento la gente di passaggio poteva dire. Winson si
innamora di Julia perché è giovane, perché ha una natura ribelle, anche per la sua
disvinizione sessuale. in totale contrasco i valori del sosing, quindi lei lega antisesso
era tra quelle che urlava di più, ecco, contro il sesso la come cosa mostruosa,
disdicevole e invece rivela la sua natura giovanile e femminile. Quindi, che cosa fanno i
due? Vogliono frequentarsi, vogliono fare all'amore, visto che si amano e pensano di
aver trovato una soluzione nel quartiere, in uno del quartiere dei Prolet, non molto
sorvegliati dalla psicopolizia. da signor Charrington che ufficialmente sarebbe un
antiquario. Cioè Wilson era entrato un giorno in questo negozietto perché in vetrina
c'erano tutta una serie di oggetti che erano quelli dei suoi genitori che erano oggetti
quando lui era era bambino. Poi c'era stata la guerra atomica che tutto aveva cambiato.
Quindi un negozio di antiquario. Entra perché è affascinato da questi oggetti che lui
non aveva più all'interno del suo app e poi scopre che signor Charlington ha una una
stanzetta, una stanzetta e può affittarla, può affittarla pagando una la una somma
modesta e quindi questa stanzetta diventa il luogo di appuntamento di Winston e Julia,
i quali si trovano una volta, due volte, tre volte, ecco, fanno all'amore, rimangono anche
a letto un po' di tempo quando possono e quando non sono in in servizio, eccetera. E
intanto mentre la loro relazione va avanti, decidono di fare qualche cosa che non è
possibile, quindi, che non fare nulla di fronte.
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È necessario prendere contatto con la fratellanza, cioè la fratellanza sarebbe una
organizzazione clandestina di cui non si sa nulla, non ci sono naturalmente punti di
riferimento, il cui capo è Goldstein che fa rima con Bronstein, che è il vero nome di Lev
Trtoski, il grande rivale di St. Troschi come Stali, come Lienin eccetera, è una
pseudonimo, un soprannome. Il vero nome di Trosky è Bronstein, quindi Goldstate
sarebbe il capo, ecco, di questa fantomatica organizzazione di cui nessuno sa che si
chiama la fratellanza. Winston la ha la percezione che O'Brian, qui adesso vedi, è
Richard Barton nel film possa avere contatti con la fratellanza. La percezione deriva dal
fatto che durante i 5 minuti di odio O'Brian non è uno di quelli più invasati che urla
agitando le mani. Se potesse avrebbe strozzato quell'immagine che vedeva che è
quella di Goldstein. Quindi sembra un pochino un po' refrattario, sembra quindi ha
l'impressione anche perché il volto di O'Brian sembra ecco il un volto che abbia
conservato qualche cosa di umano, perché il nostro Wiston vuole prendere contatto
con la fratellanza è necessario organizzarsi, fare qualche cosa contro il Grande Fratello
e ottiene un appuntamento la nella casa di O'Brian. Lui fa parte del partito interno,
partito esterno, partito interno. Chi fa parte del partito interno vive meglio e sarebbero i
dirigenti del partito. Vive meglio. Infatti la casa di O'Brian è molto l'appartamento è molto
più grande. C'è anche un servitore che accoglie Won e Julia il giorno dell'appartamento.
Comunque la sembra concretizzarsi questa speranza di prendere contatto con la
fratellanza perché O'Brian gli dà in mano un libro dicendo "Fate attenzione a dove lo
mettete, non lasciatelo in giro, nascondetelo perché c'è la psicopolizia". Il titolo è Teoria
e prassi del collettivismo oligarchico che è un vero e proprio libro. Sono i principi della
fratellanza che sono un atto di accusa contro il Grande Fratello in cui Tra le tante cose
si dice in sostanza che la guerra che eh la l'Oceania sta combattendo contro le stasi
eccetera potrebbe essere fatta a proposito per tenere insieme la popolazione, ma non è
detto che poi veramente le armate dell'Oceania stiano combattendo. Quindi insomma
questo libro svela svela i segreti del Grande Fratello, svela grande macchinazione che
sta dietro. Ecco, questo è O'Brian durante i 5 minuti di odio mentre tutti gli altri urlano
invasati come dei pazzoidi. Ecco, anche perché c'era sempre qualcuno che osservava
non era eccetera la i vari comizi dei dittatori di cui che abbiamo nominato era opportuno
applaudire eccetera eccetera. Una delle curiosità durante i comizi di Stalin, quando
soprattutto Stalin parlava davanti ai membri del partito, gli applausi tante volte
andavano avanti 15 minuti, 20 minuti anche perché nessuno aveva il coraggio di
terminare prima, quindi a fuor la ecco la eh andavamo avanti tutti a battere le mani
perché terminare un attimo prima rispetto agli altri poteva essere male interpretato.
Quindi ecco alla fine gli applausi andavano avanti, magari duravano più gli applausi
rispetto al discorso che Stalin aveva fatto ai membri del partito, ma anche in Italia,
naturalmente non in maniera così parossistica, credo, ma anche in Italia la chi di dovere
doveva fare attenzione.
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Vengono arrestati. Winston e Julia vengono arrestati perché Charlington in realtà non è
un modesto antiquario in là con gli anni, ma è un membro della psicopolizia, quindi è
stata una trappola quando lui ha detto "Se volete questo appartamento prendete, anzi
questa stanzetta prendetela". Lui sapeva che cosa stava facendo. Quindi mentre un
giorno hanno fatto all'amore e ogni momento passato lì dentro la alro che non è un
quadro in ogni momento vengono visti, quindi c'è qualcuno che guarda, li vede mentre
fanno l'amore e ascolta eh quello che hanno detto in precedenza. Mentre la stanno
quasi uscendo dalla stanzetta, arrivano i membri vestiti di nero della psicopolizia, li
prendono e li portano all'interno delle prigioni del Ministero della dell'amore e vengono
subito sottoposti a una feroce trattamento, adesso la vedremo, di tortura fisica e
psicologica condotta proprio proprio da O'Brian un certo momento Wiston che è stato
picchiato che sono giorni che mangia poco, la non sa neanche se è giorno oppure è
buio, perché all'interno dei sotterranei del Ministero dell'Amore non ci sono orologi e
neanche possibile vedere cosa accade fuori, non ci sono finestre, tutto la è nei
sotterranei. Quindi a un certo momento vi ricomparire O'Brian che per lui è un
un'immagine sorprendente, no? Quello Brian di cui lui pensava che fosse una persona
affidata eccetera, è stato colui che lo ha tirato una vera e propria trappola perché perché
la politica del partito è quella di sopprimere qualunque avversario e Winston ha fatto
qualcosa di più di un semplice mogugno. Ecco, questa è la parte più feroce della del
romanzo, cioè in sostanza Winston viene sottoposto a un processo di
ricondizionamento che è diviso in tre fasi: apprendimento, comprensione e
accettazione. Ecco, notate il linguaggio burocratico, uno dice apprendimento,
comprensione, accettazione. Siamo a scuola, siamo a scuola, magari con gli strumenti
propri di qualunque aula scolastica. Ecco, le cose non sono così. Nella prima fase viene
torturato, viene torturato ferocemente, non gli danno quasi da mangiare, da bere. Eh, e
O'Brian, che assiste a queste torture, intanto gli spiega gli spiega tutto per fil per segno
e gli dice che qual è il fine del souring, qual è il fine del Grande Fratello? Non è quello di
costruire una sorta di benessere per quella parte privilegiata del partito. Assolutamente.
Il fine per cui si muove il partito è il potere fine a se stesso, il potere all'inizio, il potere
alla fine. E qua magari potremmo anche avere qualche dubbio sul funzionamento.
Comunque è il potere, mantenere il potere rigorosamente. E poi viene informato da
O'Brian che il partito uccide, alla fine uccide i propri avversari, non li lascia in
circolazione, troppo pericoloso, ma in ogni caso, prima di essere la di nuovo
consegnati alla società in attesa di essere ammazzati e Wiston viene ammazzato alla
fine del del romanzo, è necessario, ecco, il processo, abbiamo detto di
ricondizionamento. Sarà il partito poi dopo il ricondizionamento a decidere quando
uccidere.
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Nella seconda fase Wiston viene collegato a un macchinario, un macchinario che lo
inonda di dolore ogni volta che risponde in maniera logica e dunque non conforme al
bisero. È un dolore lancinante, un dolore assolutamente insopportabile che oriano
schiacciando un pulsante, ecco, nel momento in cui vede che c'è resistenza da parte
di Winston la agisce. Però, nonostante le torture con grande coraggio eccetera, la
Wiston davanti sempre a O'Brian dice che continua ad amare Julia vietatissimo, e a
odiare il Grande Fratello, quindi bisogna agire in maniera diversa rispetto ad altri
oppositori. Ecco, quest è un'immagine che dà l'idea delle sofferenze fisiche. Infatti a un
certo momento, quando Winston viene messo davanti a uno specchio Dopo settimane
settimane la prima impressione chi è quella strana, non si riconosce. Aveva perso 25
kg, qualcosa di simile. Aveva tutto il volto tumefatto, il il corpo pieno di segni, delle
torture subite. Visto che è un osso duro, alla fine la terza fase viene condotto nella
stanza 101. Ecco, è il luogo peggiore del ministero. Infatti Winston sente parlare della
stanza 101. Non portatemi nella stanza 101 urla un altro, ecco, che era finito nel
ministero nei sotterrane del Ministero dell'Amore eccetera. E nel ministero del nella
stanza 101 si materializza la fobia più assoluta di ogni condannato. Cioè, in sostanza
nella stanza 101 non c'è nulla. Eh, tutto quello che serve per l'ultima fase, quella
decisiva, per il lavaggio del cervello, in sostanza viene realizzato sulla base della fobia
di ciascuno. Cioè ci sono persone, speriamo di no, ecco, che magari hanno la fobia,
sognano di notte di precipitare da una rupe, ecco, è un sogno ricorrente, oppure
magari di essere seppelliti vivi. Come fa O'Brian a sapere qual è la fobia prevalente?
Perché sono persone che vengono sono seguite da anni. Eh, il grande fratello, il
televisore, sempre acceso, ha ascoltato anche i sospiri notturni, però Qualche volta
capita anche a noi magari di urlare durante un sonno, un incubo, una parola, qualcosa.
Quella parola viene captata e serve. Serve per costruire il ritratto psicologico di quella
persona che dimenticato di dire che quando uno dorme è sempre osservato, sempre
osservato, quindi parole magari sconnesse, frasi che vengono registrate. Quindi O'rian
sa bene qual è la fobia di di Winston. Cioè, in sostanza Wiston è nato in un quartiere
povero, quartiere dei Prolet, in cui i topi, insomma, la facevano da padroni e eh a casa
sua, nonostante la madre cercasse, insomma, i topi erano presenti eccetera. Quindi a
questo punto per il lavaggio del cervello, per fare in modo che Winston prima di essere
ammazzato eh arrivi ad amare il Grande Fratello, viene sottoposto a una tortura di
questo genere. Questo è un altro Quando O'Brian infligge con un macchinario
particolare scosse elettriche molto assolutamente insopportabili.
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Ecco, ecco, notate lo sguardo impassibile di O'Brian. Ecco, questa è tremendo, è il la
sorta di macchinario che serve per il il lavaggio del cervello. Cioè, in sostanza, visto che
Winston eh ha avuto terrorizzato dei topi eccetera, quindi all'interno di questa una
sorta di gabbia La c'è uno scompartimento, ma da una parte ci sono tremendi topi di
cui sente l'odore, topi di fogna, in sostanza. Ecco, la le l'idea è adesso apro il portellino
e ti mangeranno il volto, ti mangeranno gli occhi, cioè che questo non avviene però
però in quel momento quando la questi topi gli sfiorano, mi spiace dire queste cose, gli
sfiorano il volto, sente l'odore terrificante eccetera, sviene, sviene quando si risveglia. È
totalmente cambiato. Infatti nel marzo del 1985 84-85 Wiston è scarcerato e riabilitato.
La però è stato uno shock straordinario, è stato un un lavaggio del cervello, un
qualcosa. Solamente uno psichiatra potrebbe dire che cosa seppure nella finzione
accaduto nel cervello di Winston. Quindi è totalmente diverso. Adesso scopre di amare,
ma veramente ama il grande fratello. Infatti incontra Julia in un anche lei è stato
sottoposto a un trattamento simile e quasi quasi non si guardano oppure ricordano un
po' vagamente il loro amore. E poi ecco, ecco, questo è un altro film, questo degli anni
50, questo è Winston, quella è Julia che si incontrano al in un parco. Notate l'immagine
che fratello che è sempre incontrano e quasi quasi non ricordano bene che cosa hanno
vissuto e gli ultimi mesi del la sua vita li passa in un bar. In un bar. Anche qua
l'immagine del Grande Fratello. Nessuno si avvicina a lui. Era opportuno che nessuno
si avvicinasse. Gli danno da bere quando la quanto vuole e ragina di pessima qualità.
Eh, e quando arriva dal televisore la notizia che Oceania ha vinto una battaglia
colossale contro Estasia, ecco, e tutti i territori sono stati difesi, conquistati, hanno
conquistato mezza Africa, lui esplode in un urlo di gioia che non è naturalmente mi
stanno guardando eccetera eccetera. Ecco, è diventato quindi un faute. Fedele ecco
del Grande Fratello. Infatti O'Brian diceva che la i nazisti e anche gli stalinisti erano dei
dilettanti al confronto perché Hitler fucilava i suoi avversari mentre un attimo prima
della fucilazione la gridavano Viva la Germania libera. Oppure i martiri cristiani prima di
essere buttati nel fuoco oppure divorati dai leoni pregavano. Ecco, come sappiamo
anche la fiba, pregavano, pregavano Dio. Noi facciamo in maniera diversa. Quindi noi
arriviamo a un momento in cui la il nostro nemico eccetera diventa un un nostro amico,
diventa quindi un faute. È totalmente allineato, ma volontariamente, non per finzione.
Quindi questi sono le ultime settimane di Wiston, qu che è diventato appunto la ormai
uno di coloro tra i tanti che idealizzano. Ecco, vediamo qualche aspetto, anche se
purtroppo un po' per avere un'idea. Come'è fatta la società, casomai poi vedete voi a
casa com'è fatta la società del Grande Fratello.
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Come vedete l'85% della popolazione sono i prolet, sono i proletari. Poi ecco la il partito
esterno, lì c'è Julia e c'è Wiston e poi il 2% della popolazione il partito interno in cui c'è
O'Brian. Quindi se questa società funziona alla fine c'è un 2% di privilegiati che
possono vivere meglio, che possono avere un'alimentazione migliore. Tutti gli altri
invece hanno vivono i proletti in quartieri sporchi, disadorni, ecco, in condizioni brutali,
ma anche coloro che fanno parte del partito esterno come Wiston vivono poveramente
una vita fatta di lavoro, d'ufficio e alla sera, invece di stare davanti al televisore a
guardare idealmente una partita di calcio che non c'era naturalmente dovevano
partecipare obbligatoriamente a riunioni eh che finivano sempre con l'inneggiare al
fratello maggiore. Ecco come interpretare 1984. Non è come potrebbe sembrare come
la fattoria degli animali un libro anticomunista o antisocialista perché Orwell si definito
un socialista democratico. Nel 49 scrisse: "Il mio recente romanzo 84 non è inteso
come un attacco al socialismo o al partito laborista di cui sono un sostenitore, Labur
Party, Partito Socialista Inglese, ma come la denuncia delle perversioni che sono state
parzialmente realizzate nel comunismo e nel fascismo." Ecco, queste cinque righe più
o meno sono la molto importanti per capire perché la come la fattoria degli animali una
prima lettura uno di dice, "Vabbè, è un testo anticomunista". No, non è vero. La la realtà
è un pochino più complessa. Quindi lui è un socialista democratico, certamente non
sposa l'immagine dell'Unione Sovietica o della peggio cor magari del della fascismo.
Quindi, insomma, le perversioni, le perversioni però legate a una tecnologia che ancora
non c'era e che lui immagina. Quindi la capacità degli scrittori, grandi scrittori è quello di
andare avanti, quello ecco di di cogliere quello che sarebbe accaduto di lì a poco. I
principi del souring sono la neolingua, il bipensiero e la mutabilità del passato.
Brevemente. Cioè la neolingua senza magari leggere eccetera, si basa sul fatto che le
parole nel vocabolario non vengono arricchite, ma vengono tagliate, vengono limitate,
vengono diminuite. Cioè l'obiettivo è quello di avere un numero di parole così limitato
da essere incapaci di formulare qualunque pensiero, qualunque critica, perché se noi
critichiamo qualcuno qualcosa abbiamo bisogno di parole. Se vogliamo approfondire
quel concetto abbiamo bisogno magari di altre parole e dobbiamo pensarci. Però nel
momento in cui i giovani all'interno l'obiettivo è nel 2050, non adesso, nel 2050 le parole
saranno poche centinaia, alla fine qualunque pensiero e uno si chiede, ma com'è
possibile, per esempio, una cosa è buona, ma potrebbe essere cattiva, no?
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E così via con altri aggettivi. Però se tu da buono la coni sbuono, la come vedete basta
una sola parola per indicare una particolare caratteristica. Se buono non ti va bene,
allora diventa plus buono, diventa arci plus buono. Però la parola è sempre quella.
mentre noi abbiamo tutta una serie di aggettivi buono, d'accordo, poi eccellente, eh la
e via via tutta una serie di altri aggettivi, quindi quello di ridurre il il pensiero. Qua mi è
venuto in mente Calvino. Calvino che in anni molto lontani diceva che un paese che
distrugge la sua scuola, ecco, la non per i soldi che magari ci sono, ecco, ma perché
alla fine che demolisce l'istruzione vuol dire fare un favore. a coloro che governano, lui
pensava alla Democrazia Cristiana in quel momento, eh coloro che dalla diffusione del
sapere hanno solo da perdere. Quindi, insomma, mi sembra ecco che la Calvino che
aveva letto subito 1984, ma non aveva bisogno di leggere 1984, ecco, la abbia colto
l'essenza della questione. Una scuola povera, ecco, bene o male poi fa il favore a
coloro che governano, che è meglio, insomma, che l'elettore non si ponga determinate
domande e che se si pone domande con un linguaggio un po' ridotto. Umberto Eco
diceva che con 300 parole, che sono le parole che utilizza che utilizzavano negli anni
80 un po' tante persone, in Italia non costruisci nulla. Con 300 parole puoi dire "Ho
fame, ho sete, vado a dormire", la la macchina si è rotta, ecco, ma non al di là, ecco,
delle 300 parole, ecco, il bisero. Vuol dire che se in una mano ci sono cinque eh dita,
però il partito ti dice che sono sei, tu devi credere che sono sei, ma se ti dice che sono
cinque, tu devi credere che sono cinque. Ecco, O'Brian dice questo, questo è il
pensiero. E qua, ecco, soccorre Domenico Quirico, grande giornalista della stampa,
inviato speciale, eccetera, e qui dice sostanza che il linguaggio dovrebbe liberarci. È
un articolo scritto per il Corriere della Sera qualche anno fa, però il linguaggio
contraddittorio serve ai politici. occidentali, cioè pensate le guerre umanitarie, cioè
siamo stati capaci di cognare tem guerre umanitarie, cioè vuol dire le guerre buone, le
guerre che noi facciamo per il diritto dei popoli. Poi l'Iraq viene sconquassato dalla
dall'intervento americano, l'Afghanistan viene sconquassato con centinaia di migliaia
di morti ancora dall'intervento americano. Ecco, però insomma i soldati NATO in
Ucraina sono, ecco, la peace keepeper, ecco, organizzatori di pace, qualcosa di sì.
Ecco, quindi un esempio di bipensiero contemporaneo. Questo per dimostrare come il
Orwell la abbia visto ben oltre, ecco, la sua alla sua epoca. E poi la mutabilità del
passato, la famosa frase, no, che si ritrova in molti articoli citata. Chi controlla il
passato controlla il futuro, chi controlla il presente controlla il passato. C'è la
manipolazione della storia. La storia, non c'è dubbio, è una materia che si presta
facilmente a essere manipolata, magari la matematica un po' meno, poi magari non c'è
bisogno di manipolare la matematica, cioè la storia si presta perché se tu in qualche
modo dai un'idea del passato favorevole ai tuoi interessi di partito e chiaramente ne
hai un ecco, per esempio, qua vedete anche i libri Paolo Mieli, le verità nascoste, presi
a caso.
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Eh, è interessante questo, l'ho letto di Mac Smith, la storia manipolata, ma anche la
Alessandro Barbero e sa benissimo che Quante manipolazioni vengono fatte della
storia sulla base di interessi, interessi legati a correnti culturali, ai partiti, eccetera. Eh,
l'ultima cosa che mi ha un po' colpito c'è eh una una collana una collana che è
intitolata Awell, una collana di libri, come vedete, che è promossa da Luciano Canfora.
Luciano Canfora, grande intellettuale, filologo, quante volte l'abbiamo visto in
televisione, la aveva accusato la Meloni di essere neonazista nell'anima. È finito a
processo. Adesso non so bene comeè finito il processo. Comunque insomma il
personaggio sicuramente colto la con credo centinaia di libri e ed è ha pubblicato una
collana titolata Horror. Però se vedete i titoli sono un po' ambigui perché la NATO in
guerra ci dà l'idea, ecco, che la guerra in Ucraina sia stata provocata dalla NATO.
Adesso lasciamo stare se vero o meno. Le guerre che ti vendono, una va a leggere il
sottotitolo e dice manipolazione propaganda in Ucraina e altrove, non in Russia, in
Ucraina, in Russia, no, in Ucraina. Quello vuol dire che è una collana titolata a Orwell,
che dovrebbe essere un esempio di limpidezza, un assoluto esempio, ecco, di
correttezza da tutti i punti di vista, insomma, lascia un po' a desiderare anche un po' il
personaggio perché la Luciano Cafara, nulla da dire, la sua preparazione culturale
eccetera, però si è schierato con Putin là, insomma, anche qua piuttosto ambiguo e poi
ecco, questa è una cosa, se vogliamo, ancora più curiosa, anche un po' da sorridere,
come una collana di eh libri titolata a Orwell, all'Orwell del Grande Fratello Potero degli
animali e tu scrivi, ecco, un panigirico nei confronti di Stalin, quel Corriere della Sera.
Stalin nei 25 anni di potere assoluto ha fatto la Russia un grande potenza rimasta e dal
ritorno di Stalin c'è poco da stupirsi. Questo, visto che 1984 abbiam detto e Hitler e
Stalin messi insieme, ecco, alla fine la sono quelle contraddizioni che ci fanno capire
che dobbiamo stare la molto attenti. Diffidate anche di me, perché non è che io dico io
sono sul piedistallo, dovete diffidare di tutti. Anch'io diffido la di tutti quelli. Ecco, poi
magari la la sbaglio o non sbaglio, ecco, la nonna mi hanno chiesto, per esempio, nei
prossimi giorni parlare di Pasolini, parlerò malissimo perché non mi convince il
personaggio. Quindi, insomma, è anche giusto essere molto diffidenti nei confronti eh
anche dei numi tutelari. Poi vabbè, insomma, la l'ultima cosa che anche qua non mi
convince del romanzo, il prolet. Ecco un attimo. Sì, abbiamo du 3 minuti, le persone
saranno a condiscendenti. Anche qua il ci chiediamo ma questa società funziona o
non funziona? C'è l'idea che il prolet vivono in quelle condizioni, vengono la
bombarde. dalla propaganda del regime che propone a loro solamente sport e
pornografia e alla fine nessuno si ribella. Questo la non è mai accaduto, ma neanche
magari nelle regioni più povere dell'Asia e dell'Africa la una popolazione può essere
ignorante quanto vuole, anche nel Medioevo si ribellavano.
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Le le popolazioni erano assolutamente ignoranti. Invece il mondo di Orwell ci dà
l'idea di un'enorme quantità di persone che vivono in una condizione
estremamente povera e non hanno nessuna idea di ribellione. Anche questo
quindi lascia un po'. Io penso che il vero nucleo del di 1984 non è tanto la quella
società potrebbe essere la nostra, non credo. La più che altro è il bipensiero, la
mutabilità del passato, la capacità da parte delle elite dirigenti di qualunque
partito, qualunque contesto di manipolare la realtà, il passato. stato, il presente,
eccetera, per condizionare il presente e il futuro. Ecco, utilizzando la tecnologia,
utilizzando oggi la l'intelligenza artificiale verso orizzonti che noi oggi non
riusciamo neanche a immaginare. Forse il nucleo vero e proprio, la qualità di
Orwell, ecco, è proprio questa estrema capacità di manipolare e di condizionare
perché se uno può mediatica Sì, sì, sì.
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E abbiamo tutti gli strumenti tecnologici che entrano nel
cervello senza i tantissimi altri modi. Sì, sì, sì. Quindi,
insomma, è una romanzo da tenere in considerazione. Io la
purtroppo è finita. Grazie a voi
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PE-n1640-Orwell-1984.mm - Vediamo l'ultimo romanzo che
questo piuttosto importante, piuttosto inquietante ancora di
Orwell 1984. Abbiamo già parlato di Orwell per quanto
riguarda la fattoria degli animali.


